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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

R O D A, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale.

P RES I D E N T E . Non essendovi
osservazioni, il processo verbale si intende
approvato.

Annunzio di approvazione di disegni di leg-
ge da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Comunico che,
nella seduta di stamane, la 5a Commissione'
permanente ha approvato i seguenti disegni
Ji legge:

«EleV':tdone da lire 1.300 milioni a lire
,2.300 !ìlilioni del fondo speciale di riserva
della Sezione di credito fondiario del Banco
di Sicilia» (1792);

«Provvedimenti a fa\Tore del personale
dell'Amminist.razione autonoma dei Monopo
li di Stato» (1891).

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno

reca lo svolgimento di interrogazioni.
La prima è del senatore Vaccaro al Mini~

stro di grazia e grustizia. Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

« Per sapere se, conoscendo ~ come cer~

tamente conosce ~ le gravi conseguenze

che ha arrecato nella vita pubblica italiana

l'applicazione /I rigoTosa /I del:la legge della
onorevole Dal Canton, per l'omissione del1a

paternità neglI atti pubblici, intenda pren-
dere l'iniziativa legislativa per gIUngere al~
l'abrogazione, o quanto meno per modirficar~
la, onde eliminare i gravi inconvenienti che
si verificano nella sua pratica applicazione.

La legge, pur essendo ispirata ad apprez~
zabili sentimenti umani e di alto valore
morale, ha creato tali imprevedibili confu..
sioni nelle persone, per cui si rendono dif-
ficili, ed a volte impossibili, le visure ipote~
carie, le trascrizioni ed iscrizioni, le volture
catastali, la notifica di atti giudiziari e incre~
dibili sono le conseguenze giudiziarie sulle
esecuzioni mobiliari ed immobiliari.

In considerazione di tutto ciò si rende
urgente e necessario l'invocato 'Provvedi~
mento. Si dia agli illegittimi <una /I paternità
convenzionale /I che non ,li morti,fiohi, per la
colpa dei padri, a portare per tutta la vita
il bollo di figli di nessuno, ma si eliminino

~ e presto ~ la confusione e gli intralci

gravissimi che la legge dell' onorevole Dal
Canton ha arrecato nel normale svolgimen~
to della vita pubblica italiana)} (1022).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per la grazia e giu~
stizia ha facoltà di rispondere a questa in~
terrogazione.

M A N N I R O N I , Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Signor Pre~
si dente, onorevoli colleghi, è vero che le
disposizioni della legge 31 ottobre 1955, nu~
mero 1064, al pari di quelle del regolamento
di attuazione approvato con decreto presi~
denziale del 2 maggio 1957, n. 432, non han~
no incontrato il generale favore e che non
sono mancate voci anche autorevoli volte
ad ottenere l'abrogazione totale delle nuo~
ve norme o l'applicazione a limitati settori
délla pubblIca amministrazione. A sostegno
di una revi~ione legislativa si deduce' 1) che
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il nuavo modo di individuazione della per~
sona è non solo manchevole in quanto non
idoneo ad evitare confusione tra omonimi
ma suscettivo di produrre gravi difficoltà;
2) che sarebbe preferibile ed immune da
manchevolezze l'attribuzione ai nati fuori
del matrimonio di generalità fittizie.

Tali motivi riecheggiano nell'interrogazio~
ne oui Sii risponde. Essi pemh'ro non aippaio>-
no fondati. Il nuovo sistema, infatti, è ido~
neo ad individuare esattamente le persone,
almeno quanto l'antico, giaochè il caso di
'Omonimi nati lo stesso giorno e nello stesso
luogo è meno frequente di quello di omo~
nimi aventi genitori omonimi, senza dire
che ogni confusione è resa praticamente im~
possibile dall'indicazione del numero del-

l'atto di nascita prescritto, per i documenti
più direttamente iJttinenti all'identità deLla
persona, dall' articolo 1 del decreto presi-
denziale 2 maggio 1957, n. 432.

A ciò va poi aggiunto che la scelta del <;i~
sterna seguito dalla legge che si vorrebbe
modificata ,tu fatta meditatamente ,da,l Par-
lamento dopo lunghe discussioni e che Ja
via suggerita di attribuire una paternità fit.
tizia ai nati fuori del matrimonio è contra~
ria al principio, ben saldo del nostro dirit~
to, della veridicità degli atti pubblici e scuo-
terebbe in pratica la fede che circonda tali
atti. Tale sistema, poi, lungi da essere im~
mune da inconvenienti, ne importerebbe di
gravissimi dando modo in alcuni casi (ad
esempio caso di omonomia tra i genitori si-
mulati, o uno di essi, e persone esistenti
nella realtà) di supporre un particolare rap-
porto di filiazione del tutto inesistente, ed
in altri (esempio, nel caso di inevitabile
identità tra il cognome del simulato pa~
dre e quello della madre che ha riconosciu-
to il figlio, di intuire l'illegittimità dell'ori-
gine).

Con questo non si vogliono disconoscere
le incertezze e le difficoltà che nell'interpre~
tazione e nell'applicazione della vigente leg~
ge si sono verificate, ma va anche soggiunt.o
che esse non si differenziano in alcun modo,
per numero, gravità e natura, da quelle che
accompagnano ogni innovazione legislativa,
tanto più se destinata a nflettersi, come
quella in esame, su di un'ampia serie di rap.

pO'rti. Deve escludersi perciò la necessità di
abrogare la detta legge ovvero il limitarne
la sfera di efficacia delle sue disposizioni;
misure che appaiono sconsigliabili perchè
contrarie all'esigenza di stabilità e di certez-
za del diritto.

Nè va d'altro canto trascurato di rilevare
che molte incertezze determinatesi nella in-
terpretazione delle nuove norme sono do~
vute ad un erroneo concetto deila portata
delle introdotte innovazioni. Queste, infat-
ti, pur riguardando le attività pubbliche di
carattere certificati va e trovando in genere
applicazione in qualsiasi rapporto con la
pubblica amministrazione, si limitano ad in-
trodurre un modo per individuare la per-
sona fisica, sicchè non sembra vietata la
indicazione delle generalità tutt~ le volte in
cui tale indicazione sia imposta dalla neces~
sità di evidenziare un rapporto di filiazione
che venga, anche solo incidentaJmente, in
discussione. Dette incertezze posstmo, inol-
tre, essere superate in via di interpretazio-
ne, ma non si esclude l'esame della opportu-
nità di dichiarare in via normativa inope~
rante il divieto di indicazione delle genera~
lità, sancito in via generale dalla legge, nei
casi in cui la filiazione sia comunque in-
fluente sulla costituzione, modificazione,
estinzione di un diritto o di un obbligo giu-
ridico, sulla prova di esso o sulla misura
della prestazione che ne è oggetto.

La questione è allo studio del Ministero,
come pure lo è quella sorta per gli inCOll-
venienti che, in base alla legge in questione,
si verificherebbero in tema di ricerche da
effettuare nei registri immobiliari, le quali
sarebbero rese malsicure e disagevoli dal
fatto che nei registri esistono formalità (e
nei repertori «partite}» le quali, pur rife-
rendosi al medesimo nominativo, ne indivi-
duano il portatore a seconda del tempo al
quale risalgono, in conformità dell'antico e
deJ nuovo modo (ad esempio una trascri-
zione «a favore}) eseguita prima ed una
« contro}} eseguita dopo l'entrata in vigore
della legge n. 1064 del 1955), sicchè rimanè
dubbio che si tratti o meno della medesima
persona. Anche qui, peraltro, trattasi di dif-
ficoltà connaturate alla fase di transizione
che potrebbero essere superate con l'impic:~
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go dei normali sussidi dell'interpretazione e
della pratica esperienza.

P RES I D E N T E . Il sena tore Vacca~
ro ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

V A C C A R O . Onorevole signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, onorevole Sotto~ I

segretario, la ringrazio per la risposta che
ha voluto darmi, anche se così tardiva, m:!
mi consema di dichiararmi non soddisfatto.
Ella mi ha fatto una esposizione magnifica
di diritto sullo stato giuridico della filiazio~
ne, ma ha sorvolato sui gravi inconvenienti
che si verificano nella realtà, nell'applicazio~
ne della legge che ha portato uno sconvolgi~
mento nella vita amministrativa della no~
stra Nazione.

La legge di cui con la mia interrogazione
ho invocato l'abrogazione o, quanto menv,
una profonda e sostanziale modifica, è l:lt~
tesa da tutti, onorevole Sottosegretario, cer~
tamente anche da lei stesso che, se non
erro, è un valoroso avvocato. Infatti non si
riesce a svolgere l'attività professionale con
quella sicurezza, con quella certezza della
individualità della persona, quando si van110
a compiere le delicate visure dei registri
ipotecari o catastali, per cui non si può
dare con cerkzza un parere sul1a libertà e
sulla disponibilità degli immobili, nè si può
dare la certezza che quell'immobile sul qua~
le si vuole accendere un'ipoteca o si vuole
stipulare una vendita, effettivamente appar~
tiene alla persona che dichiara di esserne
il proprietario.

Ella, onorevole Sottosegretario, non è a
conoscenza ~ ma sì, lei ne ha conoscenza,

non me l'ha voluto dire ma me l'hanno det~
to i suoi funzionari ~ della difficoltà che in~
contrano gli uffici giudiziari financo nel re~
perimento delle persone, nell'esecuzione dei
mandati di cattura, ond'è che qualche valla
è accaduto che alcune persone, per la per~
fetta omonimi a col colpevole, sono state
tratte in arresto?

Dunque ella, onorevole Sottosegretario,
sa quanto accade negli uffici di Registro im~
mobiliare, dove è difficile procedere, per la
mancanza della paternità, alle trascrizioni
e iscrizioni ipotecarie, al punto che è stata

emanata una norma, proprio dal suo Mini~
stero, con la quale si suggerisce ai conser~
vatori di non attenersi alla deprecata legge.
Ed allora perchè non provvede? E non par~
liamo di quello che accade per la confusione
per eseguire le volture catastali a causa del~
la mancanza della paternità e, come ho det~
to, per le visure ipotecarie, per cui non si
è mai certi e sicuri di quello che si va a
vedere e a ricercare.

Financo, onorevole Sottosegretario, avvie~
ne incertezza nella distribuzione della cor~
rispondenza, per le omonimie diffuse in al~
cuni pae.si d'Italia dove, oltI1e alla paternità,
per identificare le persone, alle volte, oc~
corre anche il soprannome. Avviene, così,
un enorme ritardo nella consegna o, addi~
rlttura, la corrispondenza resta giacente ne~
gli uffici e poi finisce al macero.

E non parliamo, onorevole Sottosegretl:l~
rio, di quello che accade in occasione di pro~
testi cambiari, di esecuzioni immobiliari e
mobiliari, nel pagamento delle imposte. e
tasse. In una parola, con questa legge, si è
creato un caos nello svolgimento normale
in molti settori della vita pubblica italiana.

Non è che io non consideri l'umana fra~
terllltà che deve esistere fra noi e quei po~
chi illegittimI che non hanno la paternità.
La considero e molto, e non vorrei nemme~
no io che a costoro fosse inflitta una morti~
bcazione, una umiliazione, ogni qualvolta
debbono dare in atti pubblici le loro gene~
ralita. Non è davvero giusto che essi deb~
bano rispondere per tutta la vita della col~
pa del loro padri, ed è per questo che io,
quando si è dIscussa qui in Senato la legge
sulla paternità, ho chiesto, dato lo scarso
numero degli interessati, in confronto della
intera popolazione italiana, che a costoro
fosse data una paternità fittizia. Sarebbe
stato un provvedimento facile, semplice, che
avrebbe evitato l gravi inconvenienti ac~
cennati.

Ma la Camera non ha accolto le modifiche
che abbiamo apportato al disegno di legge
della onorevole Del Canton ed ha insistito
nella propria dizione. Il provvedimento è
tornato al Senato. L'indimenticabile amico
Zoli, Presidente ~ allora ~ deBa Commissio-
ne giustizia, o Ministro delti giustizia ~ non
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ricordo bene ~ e tutti gli altri, a malincuo~
re, lo approvarono. Ma fu approvato perchè
si ass!Ìcurò che le norme di attuazione sa~
rebbero state tali da rendere applicabile la
legge.

Senonchè venne fuori rapidamente il de~
creta del Presidente della Repubblica del
31 ottobre 1955 che, invece di provvedere
alla regolamentazione della legge, così come
autorevolmente assicurato, ne dispose solo
l'entrata in vigore senza stabilire alcuna
formalhà e senza disporre nessuna norma
tra il vecchio e il nuovo sistema.

Ho accennato brevemente, così di volo,
ai molti inconvenienti incantrati nell' esple~
tamenta della mia professione farense su
questa legge, ma l'elencaziane dei casi sareb~
be infinita.

In una parala, onarevali calileghi, anare~
vale Sottasegretaria, se veramente voglia~
mo, e tutti lo vogliamo, che un severo e pre.
ciso ordinamento amministrativa debba reg-
gere le sorti della nastra Nazione, dobbiamO'

caminciare proprio da questa legge, rifar~
mandala, per ripartare l'ardine nella stata
civile nazionale, e in tutti gli altri istituti
che da esso dipendano.

Consideri, anarevole Sottasegretario, che
non vi è nessuna Nazione che abbia adot~
tato una simile legge. Per questa legge ab~
biama un primatO' che crea soltanto disar~
dine e canfusione. Sana certa che ella, nana~
stante la risposta che mi ha dato, varrà
pravvedere a che la legge medesima venga
modificata e sia favarevole ad accagliere
la pr:oposta di legge, quandO' sarà discussa
alla Cammissiane di grazia e giustizia del
Senato, presentata dall'anarevale Cemmi e
da me, can la firma di malti altri colleghi,
in maniera che questa gravissima incanve~
niénte, che turba la vita amministrativa del~
la nostra Naziane, venga al più presto a ces~
sare. (Applausi dal centro e dalla destra).

M A N N I R O N I , Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Se ne ,pa:r~
lerà più diffusamente in quella sede.

P RES I D E N T E . Segue un'interro~
gaziane del senatore Barbara al MinistrO'

del lavaro e della previdenza sociale. Se ne
dia lettura.

R O D A, Segretario:

« Per sapere se non creda opportuno, ne~
cessario ed urgente ~ con riferimentO' al~
1'encomiabile decisione della grande Società
F.LA.T. di istituire nel Mezzogiarno d'Italia
centri di farmazione professianale ~ proce~

dere alla istituzione di uno di tali centri
prafessianali nella importante, operosa e
incantevole città di Reggia Calabria, che è
sede dell'avviatissima filiale della basilare
industria automobilistica, che ha un fioren~
tissima e malto bene attrezzato IstitutO' in~
dustriale, e che infine merita un singolare
trattamentO', che la spinga ancara più deci~
samente sulla via luminosa della sua com~
pleta, feconda e attesissima rinascita})
(1038).

P RES I D E N T E . L'anorevole Sotto~
segretario di Stata per il lavoro e la pre~
videnza saciale ha facaltà di rispandere a
questa interrogaziane.

S A L A R I , Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. L'inizia~
tiva della F.LA.T. prevede la costituziane di
un primo centra di addestramentO' profes~
sionale al quale la Sacietà stessa intendereb~
be dare la caratteristica di centro pilata. La
sede di tale centro è stata già individuata
nella città di Bari.

Non si mancherà comunque di tenere pre~
sente per l'avvenire la sede di Reggia Cala-
bria, proposta dall'onorevale interrogante,
appena si presenterà una favorevole acca~
siane.

È il caso di ricordare che le necessità
della Calabria nel settore dell'addestramen~

tO'professianale sono 'State recentemente te~
nute presenti in occasione del progmmma
di patenziamento dell'LN.A.P.L.I., che pre~
vede finanziamenti per la realizzazione di 10
centri di addestramentO' per i lavoratari
dell'industria, di cui una sorgerà in una pro~
vincia calabra e precisamente a Cosenza.
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P RES I D E N T E. Il senatore Bar~
baro ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

BAR BAR O . È un triiste destino che
non si possa mai essere soddisfatti per le
risposte che iil Governo dà alle in terrO'ga"
zIOni. Anche questa volta debbo dichiarar~

mi non soddisfatto, anche perchè, onore~
vale Sottosegretario, lei ha dichiarato che

c'è un centro da istituire a Ban e ve ne
wno altri dieci da Istituire successivamente;
ma, nonosmnte che lei abbia avuto la cor~

teSIa di promettere che sarebbe stata tenu~
ta presente la mia propO'sta, fra questi die~
ci centri, che debbono ancora ista.tuirsi, non

è prevista come sede la città di Reggia.

Noi tutti saJppiamo l'importanza di Reg~
gio rispetto a tutte le altre zone del;l'Italla
continentale e mendionale; dopo Napoli,
Bari e Taranto infatti non c'è che Reggia con
i suoi 151 mila abitanti! Reggia inoltre ha
una enorme preponderante i,mportanza di
carattere geografico, economico, manttimo,
aereo, ferroviario; e pertanto almeno uno di
questi dieci centri dovrebbe essere des ti~
nato proprio a Reggia; tanto più che noi
abbiamo la fortuna di ospitare una sede
molto importante deila grande società
F.LA.T. lU:na sede ohe ha un ,c,aratiteI:1edi pOir~
tata non locale, ma generale, per tutta la zo~ I
na; Itanto è vero che la F.l.A.T. manda per
mare i suoi autoveicoli e li distribuisce per
tutta la Calabria, così come fa per la Si~
cilia a Catania, e che prop,rio la F.LA.T. e
l'I.R.1. faranno, come è stato ,promesso. i
grandi impiantI nella zona Sud di Reggia.

E mi auguro fermissimamente, a questo
riguardo, che non si pensi davvero di ridi~
mensionare questi impianti, se no sarebbe
veramente una rovina per quelle popolazio~
ni, che attendono fiduciose da tempo l'adem-
pimento della promessa, che è stata solen~
nemente fatta dall'onorevole Presidente del
Consiglio nella dichiarazione programmati~
ca relativa all'altro Ministero, Ministero che
ora è stato trasformato nell'attuale in se~
guito alla svolta tanto famigerata verso si~
nistra.

Da un anno e più attendiamo la realizza-

ziO'ne di questi impianti, come attendiamo
da anni la realizzazione degli impianti nella
zona industriale al Nord di Reggia, che, se-
condo 'lma interrogazione, che hO' ,frutta di
recente, dovrebbe essere trasformata in zo~
na franca, perchè soltanto così si potrebbero
realizzare grandi impianti, come quelJi del~
l'industria profumiera, che in caso diverso
non è possibile realizzare.

Onorevole Sottosegretario, dichiarandomi
del tutto insoddisfatto della sua risposta,
insisto nel dire che sarà necessario che al-
meno uno dei dieci centri di formazione
professionale, che si debbono costituire, ab~
bia la sua sede a Reggia.

Non posso non rilevare in questa occa-
sione, onorevole Presidente ~ e vado ra.
pidamente alla conclusione, come è mia abl~
tu dine, perchè non voglio mai abusare della
benevolenza degli onorevoli colleghi, che mi
ascoltano ~ che un centro di formazione
industriale. eon una spesa di 800 milioni, si
dovrà istituire a Torino proprio per i meri-
dionali, che si recano in quella città.

Sarebbe molto meglio, onorevole Sottose~
gretario, che tale centro sorgesse nelle zone
mendionali, a Reggia come altrove, perchè
è ben curioso che si debba inviare il mano-
vale non specializzato a Torino per poi inse~
gnarli una speciahzzazione e farlo lavorare
nell'industria. È un vero non senso questo!
Se vogliamo veramente sviluppare l'attività
industri>::tle nelle zone meridionali, accanto
alle industrie dobbiamo creare gli istituti di
perfezIOnamento professionale, perchè al~
trimellti è quasi grottesco pensare che si
debba ottenere la specializzazione dop.:>
aver effèttuat,o lo spostamento demografico
dal sud al nord, che oltre tutto è così poco
gradito, da determinare mohi inconvenien~
ti da noi più volte deplorati con amarezza
in al tre circostanze.

Proprio ieri l'onorevole Pastore, che ama
essere peripatetico nella sua attività di Pre~
sidente del Comitato per lo sviluppo del
Mezzogiorno, ad Ivrea, se nO'n erro ~ ~l'ho
sentito attraverso la radio ~ ha dichiarato
che è indispensabile intensificare l'industria~
lizzazione del Mezzogiorno, la quale è attesa
vivamente da tutti noi e da tutte le popola~
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zioni interessate. Ebbene, proprio all'ono~
revole Pastore vorrei ricordare che, se si
debbono fare gli impianti ~ re siamo perfet~
tamente d'accordo su questo punto ~ ac~

canto ad essi debbono sorgere gli istituti di
perfezionamento professionale.

Tra l'altro vorrei ricordare che nella zo~
na di Reggia esiste forse il migliore istituto
industriale che vi sia nell'Italia meridiona~
le; quindi, 'Se si aggiungono altri centri di
addestramento professionale, non si fa altra
che completare un' organizzazione già avvia~
ta ormai da oltre mezzo secolo, tanto che
per esempio il personale delle ferrovie elet~
trificate fa capo, per quanto riguarda l'Ita~
lia meridionale, proprio a questa magnifica
e grande scuola industriale!

Pertanto, onorevole Presidente, dichiaran~
domi ,anoora una volta insoddisfatto, re tra~
sformando l'interrogazione in interpellanza
data la 'Sua 'importanza, debbo aggiungere
che, come ho già detto recentemente in que~
st'Aula, noi, a malgrado di tutto e a mal
grado di tutti, abbiamo fede nell'avvenire
del Mezzogiorno d'Italia e della Calabria in
particolare, purchè si mantengano gli impe~
gni solennemente assunti, e purchè sul se~
ria si vada incontro ai molti ed importanti,
e direi anche drammatici, bisogni di quelle
benemerite popolazioni, che attendono con
inlCI1011abilre:Eede re con te,nrna speranza!

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione dei senatori Banfi e Caleffi ai Ministri
dell'interno, del tesoro e della sanità. Se ne
dia lettura.

R O D A, Segretario:

« Per conoscere se re quali !provvedimenti
intendano adottare per soddisfare le esigen~
ze dei dipendenti che il 28 febbraio 1961
hanno effettuato uno sciopero di protesta
contro l'I.N.A.D.E.L. in tutta Italia, procla~
mato dalle Federazioni nazionali di catego~
ria della C.G.I.L."C.I.S.L.~U.I.L.

Tale manifestazione di protesta, che ha
avuto imponente parteoipazione in tutte ]e
città, è stata motivata dalle restrizioni nella
assistenza farmaceutica e dalla mancata
estensione dell'assistenza diretta in tutti i
Comuni da parte deU'I.N.A.D.E.L.

I sindacati richiedono che il Governo cor~
risponda un contributo straordinario alJo
I.N.A.D.E.L., che si ottengano sconti speciali
sui medicinali dalle industrie farmaceutiche,
che si modifichi la composizione del Consi~
glio di amministrazione dell'I.N.A.D.E.L.,
dando una più larga rappresentanza agli
Enti ed agli iscritti, che venga determinata
un'equa distribuzione dei contributi versati
dagli Enti e dai dipendenti tra l'A.N.C.I. e
l'I.N.A.D.E.L., onde consentire a quest'ulti~
ma Istituto di praticare un"assistenza com~
pleta; che venga inoltre provveduto alla im~
mediata approvazione dell'annosa propo"
sta di legge concernente i miglioramenti del
premio indennità di fine servizio adeguan~
dolo alla misura di quello praticato ai di.
pendenti statali e per consentire un Iiiscatto
del servizio non di ruolo. Infine i sindacati
chiedono di partecipare alle trattative in
atto per il rinnovo della convenzione slé1Jl1it<J.~
ria tra l'LN.A.D.E.L. e la Federazione nazio~
naIe degli Ordini dei medici )} (1058).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per !'interno ha fa.
coltà di rispondere a questa interrogazione.

BIS O R I , Sottosegretario di Stato
per l'znterno. Onorevoli colleghi, l1ispondo
anche per conto dei Ministeri del tesoro e
della sanità.

I \Cresoenti oneri dell'assistenza sanitaria
hanno reso sempre più grave, in questi ul~
timi anni, la situazione dell'I.N.A.D.E.L.:
questo ha così dovuto necessariamente adot~
tare provvedimenti per contenere le proprie
spese.

Ma quei provvedimenti sono risultati, in
sostanza, vantaggiosi per gli iscritti. Infat~
ti ~ mentre sono state Jimitate e condizio~
nate alcune prestazioni di scarsa importarn~
za terapeutica, ,allo scopo anche di evitare
il ricorso all'assistenza sanitaria in casi non
pienamente giustificabili ~ sono stati invece

ammessi al rimborso nuovi farmad o mag~
giori dosi di quelli già consentiti, e sono
stati concessi ulteriori benefici nella terapia
delle malattie più gravi.

Per quanto riguarda la modalità delle pre~
stazioni assistenziali, faccio presente iChe lo
Istituto attua oggi il sistema dell'assistenza
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diretta in circa settemita Comuni ed ha in
programma l'estensione di quell'assistenza a
tutti i rimanenti Comuni.

La richiesta dell'Istituto di un contributo
straordinario da parte dello Stato è in corso
di esame.

Quanto alle agevolaziol1'i concernenti lo
acquisto dei medkinali faccio presente che
gli Istituti muvualistici, fra i quali anche
l'I.N.A.D.E.L., fruiscono già dello sconto del
17 per cento sul prezzo di vendita al pub.
bHco delle specialità medicinali e che ulte~
riori economie samnno realizzate per effet~
to delle riduzioni del costo dei medicinali,
decise poco fa dal Comitato interministeriale
prezzI.

Del Consiglio di amministmzione dell'en~
te, composto di diciotto membri, fanno par~

t<:>nove iscritti all'Istituto, scelti fra i desi-
gnati dalle organizzazioni sindacali, ciò che
assicura alla categoria interessata una lar-
ga ingerenza nell'amministrazione dell'ente.

n problema della rivalutazione delle pre~
stazioni previdenziali dell'I.N.A.D.E.L. è sta-
to già affrontato ed il relativo provvedimen~
to travasi all'esame di un comitato tecnico,
cosvituito dall'Istituto per i necessari stu-
di attuariali e le conseguenti proposte. In~
tanto l'amministrazione dell'ente ha delibe~
rata, nei limiti della propria competenza,
taluni miglioramenti delle prestazioni a de~
correre dallo genné\!io 1961.

P RES I D E N T E . Il senatore Ban1Ì
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

* B A N Fl. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, le dichiarazioni dell' onorevole Sot.
tosegretario non possono lasciarmi soddi~
sfatto perchè dal gennaio 1961, allorchè io
presenté\!i questa interrogazione, la situa~
zione è rimasta immutata. Si è invece ag~
gravato il malcontento dei dipendenti deg~i
enti locali i quali non soltanto scioperarono
nel gennaio 1961, quando io presentai l'in~
terrogazione, ma scioperarono anche nel di.
cembre 1961 ed hanno scioperato ancora nd
febbraio di quest'anno proprio per la que-
stione dell'I.N.A.D.E.L.

I problemi che noi abbiamo posto non so-
no oggi risolti. Il Sottosegretario dice che

l'assistenza diretta è stata realizzata in sette
mila Comuni e che si sta studiando per rea-
lizzarla negli altri Comuni, ma tutto questo
ci era già stato detto nel 1959 e nel 1960.

Sappiamo che esiste un conflitto tra i me~
dici e l'I.N.A.D.E.L. per la questione del pa~
gamento a capo o del pagamento in percen~
tuale familiare. Ebbene, questi problemi
debbono essere risolti; non bé\!sta ripetere
ogni anno che sono in vi'a di studio perchè,
a furia di studiare, il malcontento, ripeto, si
aggrava. È vero che dal 1961 l'I.N.A.D.E.L.,
superando una serie di difficoltà, ha accet-
tato il ritorno alle prestazioni sanitarie far-
maceutiche dell'I.N.A.M., ma ha applicato
il regolamento I.N.A.M. senza tener conto dei
miglioramenti che l'I.N.A.M. aveva dato n~-
gli anni 1959, 1960 e 1961 sia per le presta~
zioni farmaceutiche, sia per la parte nor-
mativa.

Quindi siamo arrivati, dopo una serie di
agitazioni e di lotte, ad ottenere l'applioazio-
ne del trattamento I.N.A.M. in arretrato di
tre anni rispetto a quello che è il trattamen-
to I.N.A.M. attuale.

Ed inoltre dal 1950 sono passati dodici
anni e non esiste il regolamento previsto
dalla legge n. 120. I dipendenti degli enti
locali chiedono che questo regolamento sia
emanato presto perchè oggi tutto viene re~
golato su ordinanze e circolari sulla cui
legittlÌmità, 'tra rl'altro, ci sarebbe tanto da
discutere. Non si comprende poi pevchè,
mentre i contributi per i lavoratori del~
l'I.N.A.D.E.L. sono superiori a quelli del-
.l'I.N.A.M. Ci dipendenti degli enti locali pa-
gano infatti il 2,50 per cento per l'assistenza
malattia mentre i lavoratori dell'industria e
commercio pagano 1'1,50 iper <cento), le ipI1e-
stazioni di cui fruiscono debbano essere in~
feriori a quelle di cui beneficiano i dipen-
denti degli enti privati e .pubblici.

Pare a noi ~ e qui parlo anche a nome dei
sindacati ~ che gli studi fatti consentono di
attribuire un uno per cento su quel 23 per
cento globale che tra datori di lavoro ed
enti locali i dipendenti pagano. Quest'uno
per cento sarebbe sufficiente a coprire il
deficit del bilancio dell'I.N.A.D.E.L., cheef.
fettivamente esiste, in modo di migHorare
tutte le prestazioni, assicurando il principio
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costituzionale che ogni cittadino ha diritto
all'assistenza; 180 giorni per i titolari dipell~
denti e 120 per le famiglie sono assai inf,~~
riori al trattamento I.N.A.M. che prevede an~ I

che 360 giorni. Perchè l'I.N.A.D.E.L. deve I

corrispondere un trattamento corrisponden~
te giusto alla metà di quello dell'I.N.A.M.?

Queste sono le ragioni per le quali mi ri~
tengo insoddisfatto e chiedo che l'onorevole
Sottosegretario esamini la questione alla lu~
ce delle richieste di tutbi i sindacati p~r
arrivare finalmente a risolvere questo pro~
blema.

P RES I D E N T E . Segue un'interro~
gazione del senatore Boccassi al Ministro
dell'interno. Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

« Per conoscere i motivi per cui undici la~
voratori cementi eri della città di Casale
Monferrato sono stati arrestati nel cuore
della notte dellO luglio 1961, dopo più di
due settimane dalla conclusione dello scio-
pero vittorioso dei cementieri di quella cit~
tà » (1213).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per l'interno ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

BIS O R I , Sottosegretario di Stato per
l'interno. L'interrogazione, senatore Boccas~
si, avrebbe dovuto esser rivolta al MinisterO'
della giustizia perchè non è certo il Mini~
stero dell'interno, ma solo l'Autorità giudi-
ziaria che, secondo la Costituzione e le leg~
gi, può disporre arresti.

/

Il Ministero dell'interno, oui l'interroga~
zione è stata rivolta, ha comunque assunto
notizie e posso informare che il Procuratore
deHa Repubblica di Casale Monferrato emi~
se il 10 luglio 1961 ordini di cattura contro
dodici persone, per un blocco stradale che
avevano .effettuato sul ponte Po il 15 giu~
gno. Nove di quelle pevsone furono poi scar~
cerate.

Posso aggiungere che il Tribunale di Ca.
sale, con sentenza del 18 novembre, ha con~
dannatg a ?ene vari~ ventidue persone. Con~

tro queHa sentenza è stato interposto ap-
pello sia dal Procuratore deUa Repubblica
sia dai condannati.

Si tratta dunque, com'è chiaro, di questio-
ni strettamente giudiziarie.

P RES I D E N T E . Il senatore Boc~
cassi ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

B O C C ASS I . Onorevole Sottosegre-
tario, ho presentato !'interrogazione al Mi~
nistero dell'interno e non al Ministero di
grazia .e giustizia per una rselmpliceragione:
per il modo con cui la Polizia ha proceduto
aH'arresto di questi 11 lavoratori (per pre-
cisione emno 12 i lavoratori da arrestare, ma
ne sono statI arrestati soltanto 11). Il fatto
avvenne nel cuore della notte dal 10 all'Il
luglio 1961. Osservo che avevo presentato
al Ministro dell'interno questa interroga-
zione con carattere di urgenza, ed era evi~ ~
dente questo carattere di urgenza, mentre
mi si risponde solamente oggi, ad otto mesi
di distanza.

L'arresto è t;1VVenuto dopo il grande scio~
pero dei cementieri, uno sciopero che è du-
rato più di 30 giorni. Dopo un comizio, cui
avevano aderito tutte e tre le Associazioni
~indacali (la C.I.S.L., la D.LL. e la C.G.I.L.),
la foUa si era incamminata verso un rione
popolare, cioè Casale Popolo, attraversando
il ponte sopra il Po. Ma nell'attraversare il
ponte sul Po è avvenuta l'interruZ!ione del
traffico, in seguito alla quale un carabiniere
intimava col mitlia spianato ad un camioni~
sta, incolonnavo tra le maochine feI1me slUtI
ponte, di procedere. Il camionisva si è rirfiu-
tato per non schiacciare la folla. Questo è
stato l'unico incidente che è avvenuto, in-
cidente, come vede, che non ha avuto nessu~
na conseguenza: tutta la manifestazione è
finita nel modo più democratico e civile pos~
sibile.

Ebbene, cosa è successo? Finito lo scio-
pero con la vittoria del cementieri, due set~
timane dopo la fine vittoriosa di questo sciù~
pero, la polizia una notte, cioè nella notte
dal 10 all'Il luglio, si presenta alle case di
alcuni lavoratori in un modo come si fosse
trattato di uno ~tato di assedio. Nel cuore
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della notte si bussa alle porte di questi la~
voratori, ci si presenta col nome di un ami~
co, la moglie spaventata riconosce che la vo~
ce nun è dell'amico, ma il lavoratore consa~
pevole di non aver commesso nessun reato
ç forte della propria coscienza dice alla mo~
glie di aprire ed i poliziotti entrano nella
casa, arrestano il lavoratore tra il pianto
della moglie e dei bambini; lo caricano sul~
le camionette con i mitra spianati. Ma in~
somma è questo il modo con cui si deve pro~
cedere? Non so se lei, onorevole Bisori, mi
ascolta...

BIS O R I , Sottosegretario di Stato pel
l'interno. Le rispondo subito: il modo di~
pende dalla Polizia giudizi ari a, la quale di~
pende dall'Autorità giudiziaria. Il Ministero
dell'interno non può interferire su queste
questioni. Faccia un rapporto al Procurato~
re della Repubblica.

B O C C ASS I . Comunque, tutto ciò
dimostra il clima nel quale si sono svolti
i fatti, clima che ci auguriamo abbia ,a ce5~
sare, perchè si sono dette tante belle parole
pro grammatiche da parte del Governo, al
quale lei onorevole Bisori appartiene, po~
chi giorni fa quando si è presentato al Par~
lamento, ma, se questi episodi si dovessen
ripetere, dovremmo concludere che l'attuaJ.::
Governo Fanfani in nulla si differenzia dai
Governi precedenti.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore J annuzzi al Ministro
dell'interno. Se ne dia lettura.

R O D A , Segretario:

({ Per conoscere quali siano i reali motivi
per 'i quali è stata ritardata prima l'emana~
zione e ora l'esecuzione del provvedimento
del Sindaco di Foggia col quale si autorizza
la installazione dell'antenna della rete tele~
fonica in detta Città e se sia a conoscenza
del Ministro:

1) che detta antenna è diretta ad as.
sicumre i collegamenti teleselettivi di Fog~
gia con i distretti di Bari, Andria e San Sc~
vero e i collegamenti tra questi ultimi di~
stretti ed interessa quindi le comunicazioni

telefoniche tra gli utenti di Foggia, Andria,
San Severo, Ce'l'ignola e prossimamente di
Trani, Barletta, San Marco in Lamis, Lucera
e, nel prossimo futuro, di tutte le altre 10~
calità dei menzionati distretti;

2) che il collocamento dell'antenna nel~
la località prescelta a Foggia rappresenti la
soluzione tecnica giusta e da preferirsi per
la migliore trasmissione e per minori di~
sturbi.

Conseguentemente, si chiede di conoscere
se il Ministro può dare assicurazione che
per la detta installazione non vi siano più
impedimenti da parte del Sindaco di Foggh
e ciò nell'interesse delle numerose popola~
zioni dei menzionati e importanti centri pu~
gliesi» (1225).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

BIS O R I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Nel 1960 una delibera con cui
la Giunta comunale di Foggia autorizzava
la S.E.T. a impiantare ~ nei modesti giardini
pubblici della città ~ un'antenna alta 70
metri e destinata aHa teleseleza.one, non fu
approvata dalla Giunta provinciale ammini~
strativa perchè la competenza a deliberare
sarebbe stata del Consiglio comunale. Il
Comune non contro dedusse.

Suocessivamente la S.E.T. chiese che II~an~
tenna fosse impiantata nell'interno del pa~
lazzo dei telefoni di Foggia. Il sindaco negò
la licenza, su cOl1forme parere della Com.
missione edilizia, per motivi di sicurezza e
di ,estetica. La S.E. T. ricorse al Consiglio di
Stato: ,il Comune chiese ed ottenne di es~
sere autorizzato a resistere nel giudizio.

In un terzo tempo il Sindaco ~ disco~

standosi dal parere della Commissione edili-
zia e dalla delibera di resistenza al giudizio
~ autorizzò, con ordinanza del 22 luglio
1961, !'impianto dell'antenna, che agli ulti-
mi di settembre era già ultimata.

Le questioni, dunque, prospettate dall'ono-
revole :interrogante sono ormai superate.

P RES I D E N T E . Il senatore Jan-
nuzzi ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.
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J A N N U Z Z I In effetti, la questione
è superata proprio per il tempo trascorso
dal momento in cui fu proposta l'interroga~
zione fino ad oggi.

Ho, comunque, il dovere di ringra2Jiare lo
onorevole Sottosegretario per la risposta e
desidero dargli atto del pronto ed efficace
intervento d~l Ministero delll'linterno per la,'
risoluzione della questione.

P RES I D E N T E . Segue un'interroga~
zione dei senatori Palermo, Cecchi, Valenz,i,
Bertoli e Sereni al Presidente del Consiglio
dei Ministri ed al Ministro dell'interno.

Se ne dia lettura.

R O D A , Segretario:

« Per conoscere: se il Ministro dell'inter~
no intenda deferire alla Autorità giudizia~
ria, ai sensi dell'articolo 22 del regio decre-
to 3 marzo 1934, n. 383, il funzionario della
prefettura di Napoli che, con decreto prefet~
tizio n. 037813 del 16 agosto 1961 ha fal~
sificato cil'costanze ed inventato fatti mai
accaduti, come ad esempio una pretesa avo~
cazione di atti da parte della G.P.A. di Na~
poli, per impedire l'attività giurisdizionale
del Consiglio comunale di Castellammare di
Stabia;

quali siano le disposizIOni ,impartite,
anche in rapporto al nuovo disegno di legge,
di riforma del testo unico comunale e pro~
vinciale, per tutelare ed estendere le a:uto~
nomie locali: se esse contemplano anche un
controllo di meDito e di legittimità sull'atti~
vità giurisdizionale dei Consigli comunali, e
se tali disposizioni siano comunque compati-
bili con il g:ravissimo sopruso perpretato
'dalla prefettura di Napoli;

se il Ministero dell'interno ha infor-
mato le Prefetture che la Corte costituzio~
naIe, con senten2Je numero 42 e 44 del 3
luglio 1961, ha respinto la tesi del Governo,
sostenuta dall'Avvocatura dello Stato, se-
condo la quale i Consigli comunali assolve~

l'ebbero sempre una funzione amministl'ati~
va, mentre ~ con la citata sentenza ~ è sta~
ta ribadita la natura giurisdizionale dei pro~
cedimenti che si svolgono presso i Consigli

comunali su ncorSI di oittadini in materia
eJettorale;

se, pertanto, il motivo, che ha spinto il
troppo zelante funzionario, non debba ri-
cercarsi proprio nel tentativo di a,ffermare
con la violenza il parere del Governo, anche
se respinto dalla Corte costituzlionale;

si domanda ancora quali provvedimen-
ti saranno adottati per tutdare, anche a Ca~
stellammare di Stabia, l'inviolabile diritto
alla difesa, in ogni stato e grado del procedi~
memo giurisdizionale, così come stabihto
dall'articolo 24 della Costituzione e nel ri-
spetto dell'articolo 25 che testualmente re~
cita: "... Nessuno puo essere distolto dal
giudice naturale precostituito per legge" ».
(1230).

P RES I D E N T E L'onorevole Sot-
tosegretario per l'interno ha facoltà di ri-
spondere a questa interrogazione.

BIS O R I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. La :decisione con oui la Giunta :pro-
vinciale amministrativa di Napoli in sede
giurisdizionale, a 110l'ma dell'articolo 82, ter~
zo comma, del testo unico 16 maglg;Ìo 1960,
n. 570, disponeva l'avocazione del ,ricoI1so
:pendente innanzi al Consiglio comunale di
Castellammare di Stabia, per l'annullamento
delle operazioni elettorali svoltes,i il 6 set-
tembre 1960 nel Comune stesso, fu delibe-
rata III Galmera di consi!glio 1'11 !agosto e
suhito dopo fu deipositatla in ,segreteria.

Non può iContestarsi, quindi, che ,alla data
del 16 'algosto ~ in cui il prefetto adottò il

decl1eto menziona to da:gli onorevoli i:nterr')~
ganti, <richiamandosi alla decisione anzk1et~
ta ~ q:uestla era effettivamente intervenuta

ed illpmtetto ne aveva legale conoscenza ,in
ragione del suo ufficio, nulla rilevando che
la pubblicazione sia avvenuta, secondo Ileg~
ge, qualche giol1llo dopo.

D'alt,ra parte, poichè l'eftet1to ruvocatodo
'Operava immediatamente nei confronti del
ricorso pendente innanzi al Consiglio co~
munale, :Sipogliando quest'ultimo della com~
petenza a de:cidedo, a ragione il pretetto di
Napoli giudicò Hle:gittima e annullò la de-
Irberazione con 'CIui la Giunta munidrpale di
Castellammare aveva, ~ il 14 agosto, cia{;
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dopo b decisione avocatoria del1a Giunta
provinciale amministrativa ~ convocato il
Consiglio per la decisione del ricorso anzi~
detto.

Aggiungo che la delIbera della Giunta mu-
nicilpale era indubbiamente soggetta all'or-
dinario sindacato :prefettizIO -di legittimità,
essendo paÒfico che, in materia di conten~
zioso elettorale, soltanto agli atti IdeI Con-
siglio comunale ,va riconosciuta natura giu-
risdizionale.

Quanto al nuovo ,disegno di legge per la
riforma della legge comunale e Iprovinciale
esso, ,com'è noto, è stato da tempo depositato
al Senato ed è ormai Istato distribuito agli
O'nol'evoli colleghi: nessuna notizia occorre,
quindi, che io fornisca, oggi, in 'Proposito.

Quanto ,poi alle sentenze 3 lug1io 1961, nu~
meri 42e 43 del.la Corte Costituzionale, esse
sono a conoS'cenza delle Prefetture perchè fu-
rono pUlbiblicarte, secondo legge, sulla Gazzet-
ta Ufficiale n. 174 del16 luglio 1961. Inoltre
il MinilS'tero deU'irntemo le ha incluse nella
(' Raccolta di giurisprudenza in materia elet-
torale » che dirama a tutte le Prefetture: in
quella {{ Raccolta }, sono pubblicate nel vo~
lume terzo del 1961, alle pagine 115 e 149.

P RES l D E N T E. Il senatore Paler-
mo ha facoltà eh dichiarare se sia sod-
disfiatto.

P A L E R M O. Onorevole Presidente,
io non drammatizzerò, però non posso non
esprimere il mio stupOl-e per il modo sempli-
cistico con il quale il Governo ha risposto
8 questa mia interrogazione che aveva ed ha
lo scopo di denunciare un costante costume
politico finora messo in atto contro le auto-
nomie comunali e ].;1Costituzione, che sono
invece, presupposti fondamentali di una ve-

l'''
e sana democrazia.

La risposta semplicistica dell'onorevole
Sottosegretario mi giunge ancora più strana
quando ricordo che pochi giorni or sono, in
quest'Aula, l'onorevole Presidente del Consi-
glio, dopo l'ampia discussione che ebbe a
~volgersi sulle sue dichiarazioni program-
matiche, 'Solennemente affe,rmò il rispetto
della Costituzione e delle autonomie locali.
Oggi invece ci troviamo di fronte ad un auto-

revole rappresentante del Governo il quale
cerca di nascondere, forse involontariamen-
te, attraverso i dati forniti dalla Prefettura,
un grave abuso, un grave arbitrio, urn grave
attentato alle autonomie comunali.

E valgano i fatti. Le elezioni comunali a
Castelklmmare di Stabla ebbero luogo il 6
(Jovembre 1960. L'8 diceIHDre 1960 venne
presentato un ricorso contro .Ie operazionI
elettorali. Il 20 dicembre 1960 si riunisce il
Consiglio comunale per 1'esame del ricorso e
il Consigho decide di sospendere l' esame fi~
no alla definizione, da parte della Corte co-
stit.uzionale, di una questIOne di legittimità
costituzionale.

Il 24 maggio 1961, alla pubblim udienza
dena Corte costituzionale, l'avvocatura dello
Stato contesta la funzione giunsdizionale del
Consiglio comunale affermando l'inammissil-
bilità dell'invio di un ricorso alla Corte
costituzioIl':lle da parte dI un Consiglio comu-
nale. Quindi ci troviamo di fronte ad un Go~
verno che contesta, in dispregio della Costi~
tuzione, il diritto al Consiglio comunale di
poter esercitare le sue prerogative. Intanto
Il 10 giugno 1961, Il ricorrente, nonostante
il giudizio pendente presso la Corte costI
tuzionale, produce istanza affinchè la Giun~
to. provirncktle amministrat.iva di Napoli avo~
chi a sè l'esame del ricorso elettorale. Il 3
luglio però la Corte costituzionale, con sen-
tcnza n. 44, depositata 1'11 luglio 1961, re-
spinge la tesi dell'Avvocatura dello Stato e
quindi l'impostazione del Governo e afferma
la funzione giurisdizionale dei Consigli co-
munali nell'esame dei ricorsi elettorali, e de~
cide la questione di legittimit.à costituzionale
sottoposta dal Consiglio comunale di Castel~
lammare di Stabia.

Il 27 luglio 1961 il ricorso di avocazione
passa alla decisione, onorevole Sottosegre~
tario, della Giunt'a provincIale amministra-
tiva di Napoli, il 14 agosto 1961 la Giunta
comunale di Castellammare di Stabia con-
voca per il 19 agosto 1961 il Consiglio co~
munale per decidere il ricorso avverso l' ope~

razione elett.ol'ale.
Fin qui. le date ed i fatti parlano chiaro e

non vi è possibilità di dubbi. L'equivoco, ed
il falso, sorgono successivamente, per cui io
non per scopi polemici, nè tanto meno per
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motivi persecutori contro un funzionario, ma
per affermare ancora una volta il rispetto
delle leggi, il rispetto che è ancor'3. più so~
lennemen1e dovuto da coloro che sono inve~
.;;titi di pubbliche cariche, seguito in questa
cronistoria.

La Prefettura, con decreto 037813, annulla
la delibera di convocazione assumendo che
il Consiglio non potrebbe decidere, avendD
già la Giunta provinciale avomto a sè l'esa~
me del ricorso e così facendo la Prefettura
anticipava una decisione giurisdizionale non
ancora pubblicata.

E non basta, onoDevole Sottose:greta,rio: il
I? agosTO 1961 la Giunta comunale di Castel~
lammare di Stabia convoca nuovamente il
Consiglio comunale per il giorno 20 agosto,
contestando la verid~cità dell'assunto pre~
fett:zio e rih:1dendo il diritto del Consiglio
camunale ad esaminare e a d,ecidere il ricor~
so. E solo il 19 agasta che noi abbiamo ,la
prava che il ricarsa è stato avocato, perchè
la Giuota provinciale amministrativ':1 si riuni~
see in seduta straordinaria alle ore 12 e pub~
blica la decisione di avocazione del ricorso
elet1orale. Perciò si evince che quandO' il 17
agostO' si annullava la prima convocazione
affermandO' « che il ricarso era stata avoca~
to » si dichiarava il falso.

La decisione dopo due ore è notificata al
Consiglio comunale, unitamente ':1un nuovo
decreto prefettizio di annullamento di con~
vocazione del Consiglio comunale.

Ora, onorevoli colleghi, è questo arbitrio
basato su un fatto che non possiamo tolle~
rare, che denunciamo. Noi non possiamo
accettare il principio che il Prefetto possa
f,:tre quello che vuale per far cosa grata a,l
Governo e ciò perchè il Consiglio comunale
di Castellammare dl Stabia ha eletto una
giunta socialcomunista. Siamo di fronte ad
un'Amministrazione eletta democratiC'amen-
te, con largo suffragio del corpo elettorale,
e nessun Prefetto, Ministro dell'Interno a
Soltosegretar"o ha la facoltà d'intervenire I

per mutare una situazione democraticamente
crea1'.:lsi.

Questi i fatti. Mi auguravo, nonostante la
mia esperienza e i miei capelli bianchi, che
il Governo di centro~sinistra del quale, ono~
revole Sottosegretario, ella è autorevole com~

ponente, ci avesse d3tO oggi, non dirò una
prova, ma per lo meno la possibiHtà di po~
ter cominciare a pensare che vi fosse un ini~
zio di mutamento di rotta e che non si sa~
rebbe seguitato per la via della illegalità a
dar sempre ragione 'ai funzionari. Se i fun~
zionari dello Stato sbagliano debbono pagare,
se i funzianari dello Stato compiono degli
arbitri debbono essere puniti, e non essere
sempre coperti dal manto dell'omertà.

Comunque, onorevole Sottosegretario, co~
me dicevo, non voglio drammatizzare, anche
perchè sono sicuro che di fronte alla gravità
dei fatti, il popolo di Caste1:lammare di Sta~
bio., con quella sensibilità che lo ha sempre
distinto, saprà rispondere a questa sopraf~
fazione, a questo sopruso.

Però speravo, onorevole Sottosegretario
~ confesso ancora una volta la mia inge~
nuità ~ che perlomeno ci avesse comunica~
to la data den3. convocazione dei comizi
elettorali, nei termini previsti da1:le legge.

Ecco perchè, concludendo, dichiarandomi
assolutamente insoddisfatto della risposta
che ena ha voluto darmi, la invito a dimo~
strare ossequio alla legge comunale e provin~
ciale e a voler quindi indire al più presto i
comizi elettorali in quella città, in modo che
possa essere democraticamente eletta una
regolare amministrazione.

BIS O R I , Sottosegretario di Stato per
l'inttrno. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BIS O R l, Sotlosegretario di Stato
per l'interno. Ieri sera alla Camera dei de~
putati ho annunciato che il Governo rispon~
derà nella seduta di martedì. prossimo alle
varie interrogazioni e interpellanze presen~
tate in mento alle eleziani comunali e pra~
vinciali. È evidente quindi ~ per riguardo

all'altro ramo del Parlamento tra l'altro ~

che non potrei anticip'are qui oggi que1:lo
che sarà dichiarato alla Camera martedì
prassima.

P A L E R M O. Io però speravo che lei,
come autorevole componente nan soltanto
del Governo ma anche di questa Assemblea,
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ci fornisse qualche primizia al riguardo. Mi
accorgo però di essermi sbagliato.

BIS O R I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Aggiungo poi che la distinzione
fra la pubblicazione della decisione aHa se-
duta del 19 e la formazione della decisione
stess'.1 in una sedut.a precedente è ovvia.

P RES I D E N T E. Seguono un'inter~
rogazione dei senatori Lupormi, Donini, Pe~
senti e Mencaraglia e un'interrogazione del
senatore Ferretti al Ministro della pubblica
i~truzione. Poichè si riferiscono allo stesso
argomento propongo che siano svolte con~
giuntamente.

Non essendovi osservazioni così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

R O D A, Segretario:

«LUPORINI, DONINI, PESENTl e MENCARA~

t;UA. ~ Al Ministro della pubblica istruzio-
ne. ~ Per sapere se e come intenda subito
provvedere alle urgenti necessità della Scuo-
la normale superiore dI Pisa in ordine al
deficit finanziario in cui versa l'amministra-
zione di eSS':l, determinato dall'assoluta in~
sufficienza del contributo govermativo. Tale
insufficienza ha condotto a una situazione
per cui è minaccIato di paralisi il funziona~
mento di quello che indubbiament.e è il più
import'ante e glorioso collegio universitario
nazonale e, nello stesso tempo, una istitu-
zione didattico-scientifica di a.ltissimo livel~
lo, unica nel no~t.ro Paese e aperta per con~
corso ai giovani di ogni regione.

In particolare si richiama l'attenzione del
Ministro sul fatto che loa Scuola normale su-
periore non si t.rova, per le dette ragioni di
bilancio, in condizioni di accogliere per l'an-
no 1961-62 tutti i giovani dichiarati idonei
nel recente esame di concorso con grave
danno non solo degli interessati, ma deUa
collettività in un momento in cui acutissima
è l'esigenza che il Governo rivolga ogni cura
e la massima attenzione alla preparazione di
valorosi insegnanti e ricercatori}} (1300);

«FERRETTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali urgenti

provvedimenti int.enda prendere a110 scopo
di assicumre i mezzi indispensabih alla ge~
stione ordinaria della Scuola normale supe-
riore di Pisa e agli Improrogabili lavori di
restauro dello storico palazzo, insigne opera
del Vasari, nel quale essa ha sede}} (1315).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per la pubblica istruzio~
ne ha facoltà di rispondere a queste interro.
gaZlOl11.

S C A R A S C I A, Sottosegretario al
Stato per la pubblica istruzione. Gli onore~
voli Luporini, Donini, PesentI e Mencaraglkl
chiedono di conoscere quali urgent.i provve~
dimenti finanziari il Ministero si proponga
di adottare m favore della Scuola normale
superiore di Pisa.

Analoga richiesta è avanz'ata dal senatore
Ferretti con l'interrogazione n. 1315.

Per connessione di materia, si dà un'unica
risposta alle due interrogazioni.

In proposito, comunico che U Mmistero,
pienamente al corrente della situazione fl-
nanziari'.1 della Scuola normale supenore di
Pisa, ed allo scopo precipuo di venire incon-
tro nel migliore dei modi alle sue più urgen-
ti necessit.à, ha stabilito di erogare, in ag~
giunta al contributo annuale di lire 20 mi~
lioni, l'ulteriore somma di lire 25 milioni,
prelevandola dagli stanzÌ3.menti previsti dal.
la legge 5 marzo 1961, n. 158.

Le esigenze della Scuola normale dI Pisa
saranno ulteriormente considerate in sede
di ripartizione degli stanziamenti di cui alla
recente legge 26 gennaio 1962, n. 17, concer~
nente l'uulizzazione di fondi sinora accanto~
nati per il finanziamento del Piano per lo
sviluppo della scuola.

P RES I D E N T E. Il senatore Lupo-
rini ha facoltà di dichiarare se sia sod.
disfatto.

L U P O R I N I . Ringrazio l'onorevole
Sottosegretorio della risposta, però debbo
dichiarare che speravo essa fosse un po' me-
no burocratica.

Quanto ella ha dichiarato, onorevole Sot-
tosegretario, non è del tutto tranquillizzante,
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e non lo è soprattut.to dati i precedenti. So~
no passati diversi mesi da quando abbiamo
presentato questa interrogazione; nel frat~
tempo le cose piÙ urgenti riguardanti l'am~
missione dei giovani, in qualche modo si so~
no accl)modate, ma la situazione della Scuo~
la normale di Pisa rimane ancora oggi mol~
to seria e preoccupante.

Come ripeto, le sue parole, onorevole Sot~
tosegretario, nOln sono sufficientement.e in~
coragglanti e tranquillizzanti, tanto piÙ se
guardiamo a ciò che è successo nel recente
passato.

La Scuola normale di Pis'a chiese 150 mi~
lioni sulla legge stralcio dei 45 miliardi del~
lo scorso anno per l'Università. Tale richie~
sta era stata giustificata molto dettagliat.a~
mente e minutamente dal Consiglio direttiva
della Scuola: ,purtrorprpo, data la situazione,
non per un plano di sviluppo deUa Scuola,
come sarebbe stato augurabile, ma semplice~
mente per sopperire alle piÙ stret.te necessità
di vita: per lavon improrog'abili al palazzo
dove essa ha sede (poichè si è profilato an~
che il pericolo di dover chiudere delle stan~
ze e quindi di dover eliminare dei giovani),
per colmare il dejicIt del bilancio, un deficit !
di 30 l111110nidi fronte a un bilancio annuale
di 40 milioni. Come ella ha detto, onorevole
Sottosegretario, la Scuola ebbe solo 20 mi~
Horni e poi recentemente ~~ come ella può
lmrnaginare ne ero già al corrente ~ ha otte~

nuto questi alt.ri 25 milioni di cui lei ora ci
ha parlato. Purtoppo ancora una goocia nel
mare delle esigenze della Scuola se si pens'a

~ è un particolare spiacevole a ~rsi ma sir
gnificativo ~ che questo grande Istituto uni~

versitario aveva 4 milioni di debito con l'or~
tolano, accumulatisi a caus'3. delle sue dif~
ficoltà di pagamento.

Lei può quindi comprendere, onorevole
Sottosegretario, come queste cifre siano an~
cara molt.o esigue rispetto a quanto il Go~
verno dovrà fare.

La Scuola normale di Pisa oggi m;mtiene
100 giovani, compresi i perfezionandi, piÙ 30
ragazze del collegio Timpano che, sorto su
una donazione, e quindi originariamente con
un bilancio autonomo, è oggi annesso aUa
Scuoh e grava sul suo bilancio, essendo il
lascito ormai insufficiente. La Scuola norma~

le di Pisa amministra inoltre, per conto del~
l'Università, anche il Collegio Pacinotti per
giovani fisici e il C01:legio medico.

Ora, l'attuale bilancio di 40 milioni è tal~
mente insufficiente che domandare che esso
venga almeno raddoppiato rappresenta il
minimo indispensabile. Non si trat.ta di una
richiesta esagerat'a, anzi si tratta di una ri~
chiesta modestissima, perchè il raddoppia~
mento del bilancio potrà servire soltanto ad
evitare che ogni anno si riproduca e si accre~
sca il deficit di questo Istituto. Una richie~
sta cioè bas'ata sulla semplice necessità di
continuare il suo attuale andamento di vita.
Vormi raccomandare al Governo di non fal~
cidiare in alcun modo le richieste che ver~
ranno presentate dalh Scuola regolarmente
entro il 31 marzo.

Si dice nell'ambiente universitario ~ e
spero ver'amente che non sia vero ~ che vi
sono stati dei Ministri della pubblica istru~
zione che sono arrivati al Ministero senza
~.apere che cosa era la Scuola normale di
Pisa. Io non ci voglio credere. Essa è la mas~
sima istit.uzione universitaria del nostro Pae~
se, di carattere insieme scientifico e didat~
lico, nella quale si entra per concorso nazio~
naIe. Non è solo un collegio, ma è appunto
un'istituzione nella quale, oltre ai corsi Uini~
versitari, si fanno corsi supplementari di al~
TOlivello, nelb quale quindi i giovani vengo~
no sottoposti a una dura prova continua e
che quindi produce ~ io non amo molto la

parola élite, ma in quest.o caso è appropnata
~ veramente una scelta dei miglioJ1i sul

terreno sia delle scienze storiche che delle
scienze naturali e matematiche. Non sto a fa~
re la storia dalla sua origine, dall'epoca na"
po1ecmica, della sua rìnasaita nel 1847 e
della funzione che questa scuola ha esplicaw
in Lutto il periodo dell'unità it'aliana, o degli
uomini che ne sono usciti, che vanno dal
Carducci a Michele Bardi al Vitelli nel cam~
po delle scienze storiche letterarie e filolo~
giche, da Enrico Fermi al Professar Polvani,
l'attuale Presidente del Consiglio delle ricer
che, nel campo delle scienze fisiche. E il
Presidente attuale della nostm Repubblica,
anch'egli è stato normali sta.

La scuola fu riorganizzata, ingrandita e am~
rnodernata sotto 1:1 direzione del Gentile e
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risorse nel dopoguerra in mezzo ad una Pisa
completamente distrutta per opera di un
maestro dj critica letteraria ed anche di vita
morale, Luigi Russo, che in tale oco:lsione
dimostrò di non essere soltanto un letterato,
ma un llama di grandi doti e capacità orga~
nizzative. Intorno al risorgiment.o, da lui
promosso, della Scuola Normale, in una si
tuazione molto difficile, non solo riuscì. '3
interessare il Govemo e gli Enti pubblici, ma
l iuscì a interessare la popolazione. Ricordo
una sottoscrizione popolare di cui Luigi
Russo fu animatore, a Pisa, in quegH anni
del dopoguerra, per sostenere Ja Scuola Nor~ I

D1':lle. Essa risorgeva sopra un grande patri~
mania non solo intellettuale e scientifico
(quale è testimoniato, fra l'altro, dalle due

riviste che essa pubblica, per il settore uma~
nistico e per quello matematico) ma anche
sopra un alto patrimonio morale costituito
dal contributo che i giovani normalisti aveva~
no dilto all'antifascismo e alla Resistenza. Pe~
rò la Scuola normale non ebbe fortuna sotto
l governi della Democrazia Cristiana. Fu tol~
ta la direzione a Luigi Russo dal ministro Go~
nella e dovremmo dire che il modo ancor ci
offende; perchè fu un grave atto di faziosità
dinnanzi al quale si indignò e protestò allora
gran parte della cultura italiana; ma non
voglio riaprire ora questa polemica.

Può darsi che la Scuola Normale ':1bbia bi~
t,ogno anche di un riordinamento di carattere

statutario, ma urgentissimo oggi è che si ri~
salvano le questioni amministrative. E la cu~
ra che questo Governo saprà dare a t.ale Isti~
tuta, nel nuovo indirizzo che si intende di
voler imprimere ai problemi della scuola
e dell'Università, sarà una pietra di para~
gone molto precisa, signor Sottosegretario,
della serietà di tale impegno. Nei prossimi
mesi verranno fatte delle assegnazioni sulla
legge stralcio in corso di applicazione. Per
questo grande e glorioso istituto universita~
ria non mancheremo, onorevole Sottosegre~
tario, di seguire, stimolare la vostra azione,
e quindi di ritornare sull'argomento se s'arà
necessario.

P RES I D E N T E. Il senatore Ferretti
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

FER R E T T I. Signor Presidente, ono~

l'evo li colleghi, onorevole Sottosegretario, mi
rimane ben poco da aggiungere dopo quello
che sull'argomento ha detto il senatore Lu-
porini.

I maestri che si sono succeduti in quella
scuola e che da qudla scuola sono usciti sono
tanti, e molti tra loro famosi; l'ultimo da po-
co mancato, Luigi Russo, uomo di grande
ingegno, che fu mio comp'agno nei quattro
anni nei quali anch'io fui alunno della Scuo~
la normale superiore di Pisa, emerse fin dal~
l'inizio come filologo e storieo deUa lettera~
iura. Giovanissimo scrisse un libro su Meta~
stasio che fa ancora testo, poi un ,altro su
Verga. A parte i suoi opinabili att.eggiamenti
polemici, ha coniato una produzione scien~
tifica di prim'ordine. Durante il ventennio
un grande filosofo, Giovanni Gentile, dopo
esserne stato egli pure alunno, fu direttore
di quest1a scuola. La « Normale» è, dunque
una scuola veramente eccezionale che fornÌ
all'Italia ~ da Carducci a Fermi ~ letterati

e scienziati di chiara fama. Ora, l'impres-
sione che ha manifestato il senatore Lupo~
rini è anche la mia: ritengo cioè. che vera~
mente al Ministero della pubblica istruzione
non abbiano mai compreso l'importanza del~
la Scuola normale superiore di Pisa.

La realtà è che nella burocrazia ministe~
riale si immettono giovani che hanno fatto
ott'imi studi dal punto di vista amministrati~
va, ma che non hanno competenza specifico
della materia loro affidata. Come volete che
un ottimo laureato in legge, che ha percorso
il suo curriculum amministrativo, possa ap~
prezzare, come merita, nelle sue profonde ra~
gioni ideali, la Scuola normale superiore di
Pisa? Ma questo apprezzamento debbono fa~
re i politici del Ministero, quando sono uo~
mini di cultura, come in effetti sono sempre
o quasi sempre gli uomini chiamati a diri-
gere il Ministero della pubblica istruzione.

Esiste quindi un problema di compren~
sione e su questo voglio mettere l'accento.
In concreto, non bisogna dare alle Scuole
degli aiuti sporadici. occasionali; è come se
ad una nave che sta per affondare si mettesse
un tampone perchè non v'ada a fondo. La
« Normale» invece è una nave che deve na-
vigare tranquilJamente e sicuramente.. Quin.
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di gJi aiuti debbono essere dati in modo con~
tinuativo e certo; quando si fanno le previ~
sioni per il bilancio del Ministero della pub~
blica istruzione si deve stabilire uno st'2nzia~
ment.o adeguato ai bisogni della Scuola. Ben
vengano i fondi sulla legge stralcio, ben ven~
gano anche altri mezzi di fortuna, ma biso~
gna ~ ripeto ~ che sia fissato in bikmcio

uno stanziamento fisso e sufficiente.
Sono convinto che il Governo vorrà J?rov~

vedere in questo senso.

P RES I D E N T E . Comunico che lo
svolgimento dell'interrogazione n. 1313 del
<;enatore Basi ai Ministri di grazia e giusti~
zia, deJl'iuterno e della pubblica istruzione
è rinviato,per accordi intervenuti tIla il Go~
verno, la Presidenza ed il present'.1tore.

Segue un'interrogazione del senatore Gat~
to al Ministro di grazia e giustizia. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I , Segretario:

« Per conoscere se siano state interamente
accertate le responsabilit.à dei gmvi fatti ac
caduti recentemente all'interno del carcere
Ucci3.rdone di Palermo e se siano stati presi
adeguati provvedimenti a carico del perso~
naIe di sorveglianza e della stessa direzione.

Ta:li episodi di violenza, nOln adeguatamen~
te prevenuti nè tempestivamente repressi, de~
nunzi ano la persistenza di un inammissibile
regime interno in tale carcere, dove la perso~
nalit.à umana è indifesa contro ogni sopruso
e violenza e dove, fortemem.te carente l'auto~
rità dei pubblici poteri e della giustizia, lar~
go margine viene lasciato all'arbitrio della
mafìa e della comune delinquenza.

Gli episodi portati '..1conoscenza in questi
giorni costituiscono solo la più recente ma~
nifestazione di una vergognosa e inveterata
situazione, che ha avuto le sue più clamorose
dimostrazioni nell'assassinio dei due detenuti
Pisciotta e Russo e nella grave rivolt'a di
qualche anno fa.

L'interrogante chiede inoltre all'onorevole
Ministro se non ritenga che sia ormai tempo
di sopprimere totalmente e sollecitamente
tale stabilimento carcerario che, per le sue
'.:ìrretrate ed inumane condizioni in aperto

contrasto con le vigenti disposizioni in ma~
teria e per la sua ubicazione a diretto con~
tatto con la zona dei traffici più loschi, non
permette un risanamento morale e legale
tale da parlo su un pkmo minimo di civiltà.
Il trasferimento dell'istituto in un nuovo
edificio alla periferia di Palermo restituireb~
be, tra l'altro, al Comune un ingente patri~
mania di area fabbricabile, assolutamente
necess'ario per una razionale sistemazione
urbanistica della città}} (1330).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per la ,grazia e Igiusltizia
ha facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

M A N N I R O N I , Sottosegretario di
Stato pelr la grazia e giustizia. I fatti Gui
si accenna nell'interrogazione costituiscono
un isolato episodio che non giustifica :1'af~
fermazione dell'esistenza di «un inammissi~
bile regime interno nel carcere giudiziario
di Palermo ".

L'inchiesta espletata ha occertato che l'epi~
sodio cui si fa riferimento, avvenuto nel car~
cere dell'Ucciardone dal 20 al 26 settembre
ultimo scorso, si concretò nella degenera~
zionc di uno scherzo, con esclusione in modo
assoluto dell'esist,enza di un « tribunale della
mafh ». Fu inscenato un finto processo a ca~
rico di un detenuto, tale Fortunato, il quale,
il giorno 26 settembre, in un colloquio con
la madre, lamentò di essere stato vittima di
vari sorprusi, di prepotenze e di qualche
schiaffo, nonchè di minacce e di rappresaglie
per costringerlo a ritratt'are le dichiarazioni
accusa,torie rese all'Autorità giudiziaria con~
tro uno dei persecutori, suo complice nei
furti.

C A R USO. Ordinaria amministrazione!

M A N N I R O N I , Sottosegretario di
Stata pier la grazia e giustizia. La Direzio~
ne del carcere procedette immediatamente
ai necessari accertamenti, comunicandone lo
esito all'Autorità giudiziaria.

Cont.ro gli autori delle violenze l'Autorità
medesima ha proceduto per i reati di violen~
za privata continuata ed aggravata (articolo
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81 capoverso, 610 capoverso, 339 Codice pe~
naIe) ed anche per concorso in tentata vio~
lenza carnale ai danni dello stesso Fortuna~
to (articoli 110, 56, 519 stesso Codice).

Ad uno di essi è stato anche imputato il
delitto di cui all'articolo 611 d~el Codice: pe~
nale per aver minacciato di morte il Fortu~
nato, onde costringerlo a ritrattare le dichia~
razioni da lui rese al giudice istruttore di
P'3lermo, in un procedimento penale a carico
eli entrambi.

Durante la permanenza del Fortunato nel
cameroncino numero 6, gli agenti di sorve~
glianza non avev:mo riscontrato alcunchè di
irregolare. nè il Fortunato era apparso inti~
midito o abbattuto. Inoltre, egli non aveva
minimamente lasciato intendere il suo par~
ticolare stato di dis'.:lgio: cosa che avrebbe
potuto fare con molta facilità chiedendo di
parlare o col maresciallo o con il ~irettore.

La vigilanza della sezione è continua, ma
purtr oppo ciò non puo escludere che nei ca~
meroneini possano verificarsi inconvenienti,
in qU.:lnto i detenuti sono particolarmente
abili nello stabilire i movimenti degli agenti
di servizio, in modo da assumere atteggia~
menti composti alIorchè l'agen'te apre Io
spioncino dei singoli cameroncini.

Nè, d'altra parte, è possibile tenere in per~
mancnza aperto lo spioncino. In proposito è
da sottolinC'3re che nella sezione giovall1J
adulti, che si articola su due piani, il servi~
zio di vigilanza è espletato da due agenti e,
precisamente, da un agente per piano.

Per quanto riguarda la richiest'3 di solleL
cita soppressione del carcere giudiziario di
Palermo ed il trasferimento di esso in altro
edificio più idoneo, per le sue attuali condi~
zioni, si fa presente che, dalla rivolta verifi~
catasi in detto 03rcere a causa del non gra~
dito trasferimento de! direttore, avvenuto
nel gennaio 1957, non si sono più verificati
incidenti di rilievo e ciò per l'azione svolta
dal nuovo direttore e dai suoi collaboratori.

C A R USO. Si è uniformato!

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per la grazia e gillstizi,a. La .situa~
zione è normale; perchè dobbiamo presen~
tarIa in modo anormale se non lo è?

L E O N E Salvo tal une anormalità ac~
cadute. . .

1VlA N N I R O N l, Sottosegretario di
Stato per la graZIa e gIustizia. Quelle sono
già state oggetto di discussioni dinanzi al
Parlamento e di indagil1l da parte dell'auto~
rità ministeriale e dell'autorità giudiziaria e
non credo vi si debba tornar sopra. Noi oggi
parh::tmo ddle conehzioni attuali del car~
cere.

Allo stato, l'mchiesta espletata ha accer~
tato che tutti i servizi si svolgono con asso~
Iuta regolarità; la ripartizione dei detenuti
fra le varie sezioni è effettuata con riferi~
mento alh posizione giuridica di ciascuno;
tra I detenuti delle singole sezioni non è con~
sentito alcun contat.to; i colloqui si svolgono
con gli opportuni e necessari controlli; la ri~
cezione dei pacchi dall'est.erno, che in p'2ssa~
to aveva dato luogo a clamorosi incidenti, è
attuata con modalità tali da assicurare un
oculato controllo dei generi contenuti nei
pacchi, controllo che vale anche a garail1ti~
re i destinatari dei pacchi. La distribuzione
del vitto è effettuata nelle singole sezioni
sotto la vigilanza costante degli agenti.

C A R USO. Anche Il caffè è sotto la vi~
gilanza?

M A N N I R O N I, Sottusegretario di
Stato per la grazia e giustizia. La situazio~
ne edilizia del carcere è in via di migliora~
mento: le sezioni occupate dai detenuti sono
i.utte dotate di servizi igienici; l'istituto di~
spone di una cucina moderna e razionale, di
un forno con cui si provvede '.:.lUaconfezione
del pane occorrente e al quale sono addetti i
det.enuti; di una caserma agenti i cui lavori
di trasformazione sono stati di recente ulti"
mati. Inoltre sono in corso lavori per la co~
struzione di un padiglione da adibire a Cen~
tra clinico e di un padiglione da adibIre a
lavorazioni. Il primo padiglione è costruito
a spese del Genio civile; il secondo padiglio~
ne è costruito con i fondi dell'Amministra~
zione.

Nel 1959 fu, con le competenti autorItà co~
munali, esaminata la possibilità di avv'3lersi
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della legge 6 luglio 1956, n. 696, concernente
la vendita e la permuta dei beni immobili
destinati a stabilimenti carcerari, al fine di
realizzare la cost.ruzione del nuovo carcere
in zona periferica della città. Il problema
non ebbe neppure un principio di soluzione
in quanto le autorità comunali espressero il
parere che l'area dell'Ucciardone, la quale è
di circa sei ettari, avesse un valore molto
Iimiv3to e comunque del tutto insufficiente
a coprire la spesa occorrente per la costru~
zione del nuovo carcere.

Comunque il problema sollevato dall'ono~
revole interrogante è tenut.a presente dal
Ministero per ogni possibile favorevole so~
lnzione.

P RES I D E N T E. Il senatore Gatto
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

G A T T O. È una facoltà, signor Presi~
dente, di cui ritenga che nessuno dubiti che
mi vorrò avvalere per dichiararmi assolu~
tamente insoddisfatto, soprattutto per la prj~
ma parte della risposta dell'onorevole Sot~
tosegretario.

La mia interrogazione non voleva avere
carattere polemico o almenO' speravo di non
dover dare alla mia dichiarazione alcun ca~
rattere polemico, soprattutto perchè avevo
posto l'accento sulle cose che si potevanO'
fare, cioè sulla prospettiva di rimuovere dal
centro abitato di una delle nostre più grafl~
di città quella che è una 'autentica vergogna,
per sottolineare la quale non credo oocor~
rana molte parole.

Quanti abbiano seguito, anche superfircial~
mente, la nostra stampa in questo ultimo
decennio sanno che 'si traUa di un oarcere
che è passato tristemente alla cronaca ne~

l'a italiana, per sue caratteri'stiche incol1-
fondibili che si possono riassumere (senza
tema di esagerare perchè la pubblioistica in~
sospettabile di varie fonti, anche straniere,
sull'Ucciardone è assai vasta) nel dire che
esso è uno dei centri di potere della mafia:
un potere esercitato anche e soprattutto nei
periodi in cui non avvengono episodi gmvi,
e mi riferisco particolarmente all'afferma~
zione del Sottosegretario che, dopo la ri~

volta di due o tre anni fa, non si sarebbero
verificati episodi gravi.

Quando il sistema di potere mafioso entro
l'Ucciardone funziona perfettamente e coin~
volge, anche sotto la spinta del terrore e la
minaccia di rappresaglie, gli stessi agenti di
custodia che più volte ne sono state vittime,
quando cioè funziona perfettamente, al~
l'esterno non trapela nulla. All'esterno si ri~
velano manifestazioni gravi quando avviene
qualche intoppo, quando c'è qualche con~
correnza di interessi; quando, per esempio,
un direttore che forse faceva comodo alla
direzione ma,fiosa interna del carcere (ben
distinta da quella ufficiale) venne rimosso.

Orbene, io non spenderò altre parole per
ricordare fatti più gravi, quelli che fanno
dell'Ucciardone una autentica vergogna na~
zionale, quelli saprattuttO' relativi all'assas~
sinio di due detenuti, assassinio che rimane
campletamente nen'ombra, a seguito di un
procedimento giudiziario che è arrivato si
nanco al grottesco di imputare il padre di
uno dei due detenuti, Gaspare Pisciotta, che
era rinchiuso nella stessa cella.

In quel carcere si svolgonO' i traffici pio
impensati e io ricordo, onorevole Sottos.~~
gretario, agli altri colleghi che qualche annO'
fa vi fu addirittura scavato un pozzo petro~
lifero ~ se così si può chiamare ~ che an~
dava a raggiungere un condotto sotterranea
di petrolio, che correva dai depositi fino
alle banchine del por'to. La nafta così estrat~
t8 veniva regolarmente venduta all'esterno.
Ciò è stato accertato nel corso di un'in~
chiesta.

Circa le violenze a cui si riferisce più spe-
cificamente la mia interrogazione, debbo ri~
levare il tona assolutamente distaccato con
cui 1'onorevole Sattosegretario ne ha parla~
to testè. Se vi è stata una ritrattazione, e vi
è stata dopo diversi giorni, essa è l'indizia
del regime di violenza e di terro're che regna
dentro 1'Ucciardone, come fuori l'Uc:ciar~
done.

L'esistenza di un tribunale di mafia al1'i'l1~
terno del carcere è testimoniata da una pub~
blicistica che risale ai priÌmi anni di questo
secolo; e quei sistemi di repressione e di
punizione sono stati più volte applicati, so~
prattutto su persone di giovane età; detenuti
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che avevano {{ cantato », che avevano avuto
il torto di confessare complicità e anche
piccoli reati, di furto e ,d'altro.

Naturalmente in un centro come Palermo,
che nessuno credo possa arrischiarsi a ri~
tenere come un centro in perfetta tra'nquil~
lità d'ordine pubblico, si fa presto a rag~
giungere la famiglia delle vittime, si fa pre~
sto ad indurla a ritrattare, si fa presto a
far ritornare tuUo in una pretesa norma~
lità, che dentro l'Ucciardone è stata sem~
pre la normalità che la mafia e il malandri~
naggio ~ probabilmente due diversi tipi di
organizzazione ~~ hanno voluto che vi re~
gnasse.

L'ubicazione del1'Ucciardone, nel cuore
ormai del centro urbano di Palermo, ha la
sua importanza nel meccanismo di funzio~
namento di questo sistema. La vicinanza
alla zona della Cala, la zona pill popolare del
porto, ove avvengono i traffici più illegali, la
possibilità di lnfonnazione dall'esterno di
quel che avviene all'interno del carcere, ren~
dono molto più facile la persistenza di U11
sistema assolutamente anormale rispetto
ad ogni Ilegge umana, oltre che aHa legge co~
dificata.

Mi sarei qumdi dichiarato soddisfatto 'ie,
a parte il tono veramente distaccato e asso~
Juramente non appropriato rispetto aHa gra~
vità di quel che ho denunciato, con CUI il Sot~
tose:gretairio ha voluto mtrodurre 1>arisposta
alla mia intemogazione, fosse stato afferma~
to che il problema del trasferimento del car~
cere dell'Ucciardone sarebbe stato ripreso in
esame, nonostante quella che fu la risposta
di una Ammmistrazione comunale ormai
scaduta, perchè a me risulta che aJ Consi~
glio comunale dI Palermo l'interrogazione
da me presentata all'onorevole Ministro di
grazia e giustizia è stata accolta con estre~
ma favore. Ed io sono certo che il Consiglio
comunale, di fronte aJla vergogna della per~
sistenza di un bubbone di mafia all'interno
della città, esaminerebbe il problema con
!'interesse che merita, anche perchè da al~
lara ad OggI il valore di quell'area fabbri~
cabile è aumentata enormemente e com~
penserebbe con molta prababilità le spese
a cui si potrebbe andare incontro per la co~
struzione di un nuovo carcere,

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. NuUa vie~
ta che la nuova Amministrazione riprenda
le trattative.

G A T T O Non è interesse soltantO'
dell'Amministrazione, è interesse naziona:le.

M A N N I R O N I, SotlOsegretarlO dz
Stato per la grazia e glUstizia. IPer il tra~
sferimento l'interesse principale è dell'Am~
ministraziane.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Gatto al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Se ne dia
lettura.

C A R E L L J, Segretario:

{{ Sulla legittimità di un atto sistematico
che un istituto di diritto pubblico come la
Cassa di risparmio V. E. per le provincie si~
clliane eserdta nei confronti dei suoi dipen~
denti. Detto Istituto, con circolare n. 3354
del 17 luglio 1961 della sua Direzione gent;~
1aIe, ha chiesto ai suoi dipendenti di dichia~
rare per iscritto a quale organizzazione sil1~
dacale appartenessero. A coloro che, rifiu~
tandosi di sottostare a tale forma di iJleci la
ingerenza, 1101nhanno rispo5io a detta richie~
sta, è stato rivolto un sollecito con succes~
siva circolare n. 6064 dell'Ufficio personale.

Si chiede di conoscere quali provvedimel1~
ti il Ministro mtenda adottare nei confron11
del citato Istituto di credito affinchè si pon~
ga termine, immediatamente e definitiva~
mente, a tali forme di aperta violazione dd
princìpi costituzionali sulle hbertà sindacali
e politiche)) (1349).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
1osegretarl0 di Stato per il lavoro e la pre~
videnza sociale ha facoltà di rispondere a
questa interrogazione.

S A L A R I, SottosegretarlO dz Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Da parti~
colari, riservati accertamenti è risultato che
effettivamente la Direzione generale de1Ja
Cassa di risparmio V. E. di Palermo, con let~



Senato della Repubblica III Legislatura~ 24702 ~

22 MARZO 1962530a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

tera circolare [1.3354, in data 17 lugHo 1961,
invitò i propri dipendenti a predsare a
quale organizzazione sindacale d::tscuna ap~
partenesse.

Successivamente, con altra circolare, la
predetta Direzione sollecitò gli impiegati
che non avevano provveduto a dare evasione
alla richiesta.

Le predette circolari trassero, arigine dal
disposto del vigente Contratto collettivo na~
zionale di lavoro il quale prevede che, in
casa di adozione di provvedimento disdpli~
nare, questo deve essere notificato oltre che
all'interessato anche all'organizzazione sin~
dacale cui aderisce.

Per la sede di Palermo l'indagine della
Cassa di risparmio trova poi giustificazione
nell'aocardo verbale intervenuta can le or~
ganizzazioni sindacali del settore, accordo
in base al quale venne a suo tempo stabilita
che la Direzione del personale di quell'Isti~
tuta di credito doveva provvedere alla trae-
tenuta dei contributi ed alla susseguente ri~
partizione degli stessi alle singole organizza~
zioni sindacali.

Così stando le cose, non sembra che l'ope~
rata della Cassa di risparmio abbia com~
portato violazione delle libertà sindacali.

P RES I D E N T E . Il senatore Gatto
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

G A T T O . L'operato della Cassa di ri~
sparmio, largamente accertato dall'indagine
compiuta dal Ministero del lavoro nei tel'~
mini che io ho denunziato, non comporte~
rebbe violazione di libertà sindacali e pali~
tiche qualora tutti i dipendenti avessero
ottemperato a quella dchiesta. Invece, di
fronte al rifiuto, secondo me giustificato,
di alcuni dipendenti di precisare, dietro ri~
chiesta del proprio datare di lavoro, l'orga~
nizzaziane sindacale alla quale apparteneva~
no, la Cassa di 'risparmio è tornata alla ca~
rica esigendo Uina 'risposta che non aveva
nessun obbliga di tarnare a richiedere ai
propri dipendenti, anche se ci sono stati
quegli aocordi definiti verbali tra organizza~
zione sindacale e datori di lavoro ai quali
si riferisce la ,risposta dell'onorevole Sotto~
segretario.

Bisogna vedere quale delle organizzazi()~
ni sindacali ha preso accordi di questo g.>
nere, e bisognerebbe anche considerare il
fatto che questi accordi sono rimasti allo
stato verbale, in quanto ritengo che nessuna
organizzazione sindacale dia nelle mani del

datare di lavoro il proprio dipendente, non
foss'altm che dal punto di vista dell'accer~
tamento della sua appartenenza all'una o
all'altra organizzazione sindacale.

Non entro nel merito delle considerazioni
fatte dall' onorevole Sattosegretaria circa la
Jiceità o mena della richiesta, però devo di~
re che il Ministero del lavora, accertati fatti
di questo genere, dovrebbe esprimere a isti~
tuti di credito di diritto pubblica dell'im~
portanza della Cassa di Risparmio Vittorio
Emanuele, il prapria parere circa l'irrego~

larità di un simile pracedimenta; perchè,
anche se è vera che nel contratta nazionale
è previsto che una sanziane disciplinare, ol~
tre che al dipendente da essa colpito, dev' es~
sere natificata all'organizzaziane sindacale
cui il dipendente appartiene, ciò nan impor~
ta un preventivo accertamento, di massa sul~
l'appartenenza dei dipendenti ad una piut~
tosta che ad un'altra organizzaziane sinda~
cale. Infatti, all'atta stesso in cui si inizia
un procedimento, disciplinare, a almeno al
mamenta in cui la sanzione viene presa, il
datore di lavoro patrebbe chiedere al di~

pendente a quale delle arganizzaziani sinda~
cali deve natificare il pravvedimento e pa~
trebbe ricevere una rispasta negativa nel
senso che il dipendente medesima patrebbe
dire: a nessuna organizzazione sindacale, se
a me piace.

D'altro canto debbo rilevare che sistemI
e procedimenti di questo tipo" nonastante

l'esistenza del cantratto nazianale cui si ri~
ferisce la rispasta del Sottosegretaria, non
sono adottati sino ad aggi, che io, sappia.
da altri istituti di eredita nè privati nè aventi
carattere pubblico.

P RES I D E N T E . Segue un'inteHo~
gaziane del senatore Sansone al Ministro,
della pubblica istruzione. Se ne dia lettura.
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R O D A, Segretario:

«Per conoscere quali provvedimenti fu~

l'ano presi a 'suo tempo per la salvaguardia
della zona costiera del Capo di Posillipo (Na~
poli) e segnatamente della zona di Marechia~

l'O; quale è stato poi l'iter per il quale si è
pervenuti a concedere da parte della So~
printendenza ben due pareri favorevoli ~

in successive riprese ~ per la fabbricazione
in una zona di eminentissima qualità pa~
noramka e di riconosciuto valore tradizio~
naIe che, anche al più sprovveduto osser~
vatore, appare ovviamente da sottoporre
a totale vincolo. Per conoscere altresì quali
mi'sure intenda prendere nei riguardi del
cantiere di costruzione aperto alla via Salva~
tore di Giacomo, con licenza edilizia 730/60
del Comune di Napoli e che sta per compro~
mettere irrimediabilmente l'integrità della
zona, costituendosi così un perkoloso pre~
cedente al quale potranno rifarsi altri co~
struttori, ed infine se non intenda far so~
spendere tali lavori» (1185).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per la pubblica istru~
zione ha facoltà di rispondere a questa in~
terrogazione.

S C A R A S C I A , Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. I lavori
nella zona di Marechiaro, a Posillipo, sotto~
pasta ai vincoli :di cui alla legge 29 giugnO'
1939, n. 1497, sulla protezione delle bellez~
ze naturali, concernono la costruzione di un
villino su area di proprietà della Società
'{ San Floriano Barone Lanni della Quara ».

Tale costruzione fu approvata dal compe~
tente Soprintendente ai monumenti di Na~
poli nel maggio del 1957; durante l' esecu~
zione dell'opera, l'eccessiva friabilità del
terreno ha reso necessaria la realizzazione
dJ alcuni muri di conteriimento non previsti
dal progetto, e quindi un maggior movimell~
to di cantiere e cumulo di materiali che
hanno susdtato le apprensioni di cui si è
reso interprete l'onorevole interrogante.

Di fronte al fatto cO'mpiuto, aUa Soprin~
tendenza ai monumenti della Campania
non rimaneva che imporre all'ente proprie~

tario il mascheramento di detti muri con
sistemazioni verdi della tipica specie esi-
stente nella zona. A seguito di ulteriori con
trolli, la Soprintendenza è riuscita ad otte~
nere l'abbattimento di alcuni muri di con~
fine e lo slittamento a ponente, per salvare
un albero di alto fusto, di una parte del
piano superiore, in maniera che, ad opere
finite e con la messa a dimora degli im~
pianti arborei di maggiore consistenza, il
villino in questione troverà nell'ambiente il
suo ideale inserimento.

Si assicura comunque l'onorevole inter~
roga:nte che i lavori in questione sono dd
tutto conformi al progetto a suo tempo a:p~
provato dalla -Soprintendenza la quale, data
la particolare importanza paesistica della
zona, non manca e non mancherà di eserci~
tare, nei limiti della sua competenza, la più
attiva sorveglianza per !'integrità delle in~
comparabili bellezze naturali di quei luoghi.

P RES I D E N T E . Il senatore San~
sane ha facoltà di dkhiarare se sia soddi~
sfatto.

S A N S O N E. Sono grato all'onorevolE'
Sottosegretario della risposta, però vOHei
una maggiore ene~gia nei confronti degli uf~
fici periferici a tutela del panorama e di
alcune zone che sono di interesse, senza esa~
gerazione, mondiale. Quello che è avvenu~
to in città come Roma, Genova, Milano, To~
rino, e in tutta Italia, dove la speculazione
edilizia non ha avuto riguardo per niente,
per nessuna cosa, credo che a Napoli ha
raggiunto l'esasperazione per due fattori
concomitanti: uno è l'amministrazione che
ha fatto capo al comandante Lauro e l'altro
è !'inerzia della nostra Sovrintendenza alle
arti e ai monumenti.

Per ,la verità in Napoli sono sorte costru~
zioni dovunque. Nel centro urbano di Na.
poli, come ricovdava il senatore Genco, è
sorto un grattacielo di 40 piani su una stra-
da che è larga cinque metri; quindi non vi è
neanche la possibilità per gli abitanti del
grattacielo di poter entrare ed uscire libera-
mente sulla propria strada. E poi tutta la
collina di PosiHipo è stata letteralmente in-
vasa da costruzioni. A Napoli non vi è più
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un angolo di verde. Quel dolcissimo panora-
ma che ha incantato milioni di persone,
che ha mosso diecine di poeti a cantarne le
bellezze ed il fascino, è completamente di-
strutto.

Tutto questo è avvenuto, come dicevo, ono~
revole Sot1tose:gretario, per colpa non s,olo
dell'amministrazione che ha fatto capo al
comandante Lauro, ma anche degli organi
governativi preposti e quindi vi è anche una
certa responsabilità del Consiglio superiore
dei lavori pubblici, che talvolta ha 'Concesso
altezze superiori al consentito...

P A L E R M O . Il primo sopruso lo
fece il Prefetto di Napoli.

S A N S O N E . E il più scandaloso fra
i tanti è questo di Marechiaro. Marechiaro
è quella zona nota a tutti, quella piccola
baia della penisoletta di Posillipo cO'n un
angolo di verde che era protetto da tutti noi.
Improvvisamente la società che fa capo al
marchese da lei citato ottenne dalla Sovrin~
tendenza di costruire un villino e, col pre~
testo del terreno che slittava, ha così am~
pliato i propri cantieri da costruire una se-
rie di muraglioni che hanno già deturpato
il panorama. Ed è inevitabile che, fatto un
vlllino, ne verrà fuori un altro e poi un altro.

Infatti per determinare proprio il fattù
compiuto si sono costruiti quei muraglioni
di sostegno per tramutare quel:la che e'r:a una
bellissima zona panoramica in una volga~
rissima, ma redditizia per i proprietari, zo-
na edilizia. Quando noi protelstammo in
maniera violenta e 1'« Avanti! » e il Partito
socialista si fecero promotori di una campa-
gna aperta, i<lSovrintendente disse: «I mu-
raglioni saranno mascherati da alberelli. E
così sono stati piantati dei piccoli oleandri
che dovranno crescere da qui a 20 anni, men-
tre esistono i muraglioni e quindi esistono
tutti i presupposti perchè altri villini sor-
gano in quel posto.

Lei ci ha dato delle asskurazioni alle qua-
li ho ill dovere di credere; però, nell'aoco-
gliel'e queste sue assicurazioni con quelle
pellplessità che lo stato di fatto a Napoli
crea in noi, debbo rivolgerle anohe una pre.
ghiera perchè lei possa dare delle disposl~
zioni rigide e tassative e creare, starei per

dire, una responsabilità pel1sonale da parte
del Soprintendente aHe arti e ai monumenti,
per fare in maniera che a Napoli si salvi
quel pO'co che è possibile salvare. La pre-
ghiera che le faccio è che le dispO'sizioni sia~
no coordinate anche con l'altro Ministero
competente al fine di non avere delle discr2-
sie e deHe disfunzioni che poi si ripercuoto~
no in periferia in maniera molto grave.

Sta di fatto, signor Presidente, onorevoli
colleghi, che in definitiva quella zona di Ma.
rechiaro, che un poeta aveva portato con la
forza della sua poesia all'attenzione di tutto
il mondo, con quella famosa « fenestrella »

che tutto il mondo conosce, è già sommersa
da un mare di palazzi e di fabbricati. E con
ciò si distrugge anche quel patrimonio ar-
tistico che per noi mppresenta una grande
forza e una grande speranza per il nostro
Paese. (Applausi).

P RES I D E N T E . Segue un'interro-
gazione del senatore De Simone al Ministro
dell'interno. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

«Per sapere per quali motivi il signor
Prefetto della Provincia di Cosenza, nono~
stante i ripetuti solleciti dei Sindaci int~-
ressati, non abbia portato in decisione alla
Giunta provinciale amministrativa le delibe-
razioni dei comuni di: Acri, Boochigliero,
Celko, Longobuoco, Parenti, Pedace, S. Gio-
vanni in Fiore, Serra Pedace, Spezzano della
SUa, Spezzano Piooolo, ohe SI costitui'vano
in Comunità montana «Silana» a norma
della legge 10 giugno 1955, n. 987. Le deli~
ber1az,ioni rilsalgono al 1959)} (1210).

P RES I D E N T E . Poichè il senatore
De Simone non è .pI1esente, si intende che
abbia rinunciato a questa interrogazione.

Lo svolgimento delle interrogazioni è co-
sì esaurito.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E . L'oIdine del giorno
reca lo svolgimento di due interpellanz,=.
La prima è dei senatori Donini, Gramegilla,
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Pasqualicchia, Imperiale e De Leonardis al
Ministro della pubbJica istruzione. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I , Segretario:

« Per conoscer e i motivi che lo hanno ill~
dotto a non accogliere la richiesta formula~
ta dalle Autorità comunél'li di Conversano,
in provincia di Barri, di istituire in quell'im~
portante centro 'Cittadino una sezione di~
staccata dell'IstitutO' magistlrale statale eli
Bari;

se tale rifiuto vada messo 111relazione
con l'esistenza a Canversano di un IstÌ'tuto
magistrale femminile parificato, gestito dalle
Suore di S. Anna, che esige per la frequenza
II pagamento di ben lire 78.000 annue;

se non ritenga giustificata e tale da mç~
ritare ogni incoraggiamento l'avvenuta isti~
tuzione a Conversano, per unanime decisio~
ne dei Sindaci della zona e dell'Amministra~
zione comunale, di un Istituto magistrale
gestito dagli Enti locali, aperto a studenti
di ambo i sessi, che prevede soltanto il pa~
gamento di una tassa scolastica di lire 8.300
annue;

se ritenga ammissibile che l'intervento
delle Autorità ecclesiastiche, nella persona
della Supe~iora delle suore di Sant'Anna e
del vescovo di Conversano, monsignor Fal~
conieri, abbia costretto il Preside del nuovo
istituto a vietare alle alunne la frequenza
ai corsi, escludendole dalll'aula sin dal pri~
ma giorno delle lezioni;

se non consideri che la situazione sia
tale da indurre le Autorità del suo Mini~
stero a revocare la paridicazione di un isti~
tuta magistrale privato, così sfacciatamente
difeso per scopi di lucro;

e quali misure intenda prendere per
difendeve, aocertati i fatti, Ila dignità e la
libertà della scuola ,pubblica italiana, con~
tra i crescenti e pervicaci assalti degli inte~
ressi confessionali privati » (511).

P RES I n E N T E. Il senatore Uonini
ha facoltà di svolgere questa interpellanza.

D O N I N I. È una triste stor,ia, signal'
Presidente, onorevole Sottosegretario, pochi

ma eletti colleghi, quella che ho dovuto sol~
levare quasi cinque mesi fa con i colleghi
Gramegna, Pasquahcchio, Imperiale e De
LeonarditS e che viene ora rievocata in questa
Aula con lo s'volgimento della nostra inter~
Ipellanza n. 511. I faltlti sono di per sè molta
ohiaJri e la mia esposizione potrà essere ab~
bastanza breve; meno brevi naturalmente
le considerazioni di ordine palitico, scola~
stico e costituzionale che la vicenda non
può non suggerire, in vista della risposta
che attendiamo dal r appresen tan te del Go~
verno. È vero che si traHa di uno dei co~
sÌiddetti casr di ca1rattere locale; ma il pro~
blema è assai più vasto ed investe, a mia
giudizio, pvincìpi di ambito nazionale nel
campo dell'educazione, deHe relazioni tra
lo Stato e gli Ent,i locali e degli stessi rap~
porti corrcordataTi tra la Chiesa e lo Stato,
che sono definiti dalla Costituziane « indi~
pendenti e sovrani» nell'eseroizio delle ri~
srpeNive funz,ioni.

Quali sono i fatti?

ConvertSano è un i,mportante centro sco~
lastica della provincia di Bari, a circa 29
ohilometri dal capoluogo, su un gradino del~
l'altopiano delle Murge, prospicente il li~
torale adriatico. Il comune conta pO'co meno
di 20 mila abitanti; è sede vescovile assai
antica, sin dal X secolo, ed è aggi governato
da un'Aimministrazione democrartico~criS'tia~
na. I consiglieri della Democrazia Cristiana
sono in maggioranza: 16 su 30; la mino'ran-
za comprende 5 consiglieri del Part,ito so~
clalista, 7 del PartlÌ'to comuni,sta e 2 del
Movimenta sociale.

Ho detto che Conversano è un importan~
te centro scolastico della zona; infatti, oltre
allioeo olaslsko e scienti:fico, esso ha ,aloune
scuole di avviamento, due scuole medie ed
è sede di un istitutO' magistrale parificato,
per sole donne, gestÌ'to dalle suore di Santa
Anna, sistemato nell'antico convento di San
Benedetto, esso pure pregevole e antico mo-
numento che risale, almeno per quel che
corrcerne la Chiesa, all'XI secolo, ed è pro-
lprietà del comune di Conversano.

Per questa sede le suore di Sant'Annd
non pagano neanche una lira di affiNo. L'isti~
tuta è aocessibile solo alle ragazze e il mo~
tivo lo poS'siamo anche comprendere, perchè



Senato della Repubblica

530" SEDUTA

~ 24706 ~ III Legislatuf:<'

As SEMBT.EA~ RES. STENOGRAFICO

le regole dell' ordine non consentono alle
suore di Sant',Anna di insegnare ad alunni
di sesso maschile. Tuttavia, in tutta la zona
sll'd.orientale della provincia di Bari, che
a!bbraccia 14 comuni assai popolosi, con un
totale che supera i 100 mila abitanti, le esi~
genze scolarstiohe si sono faNe assai più in~
tense e sentite in questi uItimi anni. Sono
state create nuave scuole medie e di avvia.
mento professionale; ma nonostante i desi.
deri esprlCiSisidagli En ti locali, dalle popola.
zioni, dai giovani, non è mai stato possibile
dare vita ad un istituto ma:gist,rale norr:male,
apelI"to a tutti, per la decisa, silenziosa ed
efficace opposizione deHa Curia ves'Covile. Il
vescovo, monsignor Gregorio Falconieri, un
anziano prelato, tiene evidentemente a la~
sciare il monopolio della prepamzione dei
maestri, anzi delle maestre, nelle mani del.

l'DI'dine religioso locale di Sant'Anna.
È naturale che le esigenze di un nuO'vo

istituto magistrale si siano fatte assai piÙ
accese e insistenti; molte famiglie non han.
no la possibilità di inviare i loro figli a
Bari, dove esiste un istituto magistrale sta.
tale. La spinta, ,che nel SiUOinsieme è al,ta~
mente progressiva, si era fatta così vi'Va,
da costringere l'ex sindaco di Conversanu,
la professor,essa Marangelli, essa pure della
Democrazia Cristiana, ad avanzare più di
un anno fa esplicita richiesta al Ministero
della pubbhca istruzione peJ1chè venisse al.
meno istituita sul pO'sto una sezione dista'c~
cata dell'istituto magistrale statale di Bari.
AnalO'ghe pressioni vennero rivolte al Mi~
ni'stero da pa'rte dei comuni che circondano
Conversano; ma tutto fu vano. L'autoriz.
zazione non venne.

Si potrebbe pensare ,che per le autorità
del Ministero della puibbhca istlruzione della
Repubblica italiana vak assai più la preoc.
cupazione di non tagliel'e il monopolio del~
l'educazione magistrale ad un ordine reli~
gioso anzichè di esaudire il voto unanime
di un Consiglio municipale e di tutta UJna
zona ddla provincia di Bari.

Arriviamo così alla metà del 11961 e poi
all'autunno, aMa vigilia dell'apertura delle
scuole. In prossimità del:l'inizio dell' anno
scolastico, verso la metà del mese di otto.
bre, gli amministratO'fi demO'cratici cristia~
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ni di Conversano, anche percomprensibili
motivi di prestigio di !fronte ai loro ama:ni~
nistrati, oltre che per le pressioni degli abi~
tanti, deiOiidevano di presentiar:e al Consiglio
comunale Ila praposta 'di Idar vita, con l'anno
scO'lastÌiCo 1961~62, a Conversano, a un isti.
tuto magistrale cO'munale,che fosse aperto
a s'tudenti di ambo i sessi. La delibera presen~
tata dalla maggioranza demOicratioo,",cri!Stia~
na al Consiglio comunale fiu vOltata alla
unanimità. Il Comune si addossava un
onere ,finanziario non imdif£e:rente; ma la
cosal1allegrò talmente le popolazlioni, che
si decise di iniziare senz'altrro, alla fine
del mese, li corsi regolari. Venne nomi.
nato un Pireside incaricato neIila persona
del professo[' Zanetti, an:ch"e:gH oonsigliere
democrilStiano di Conversano. Vennero sta.
bilite le talslse sco1alstkhe neHa misura di
8.300 li~e annue, mentl'e all'istituto pareg~
giatlO locale delle SiUOTe di Sant'Anna si
fanno piaigJare alle studentesse 78.000 HI1e
all'anno. Si ebbero lIe prime iscr,izioni, na~
turalmen:te salo allprimo corso: 25 studenti
masohi e quatt'ro ragazze dhiesero l'iscrizio.
ne nei gio['ni che precedettero immediata.
mente l'apertura dei 'corlsi. ,Il successo si
delineava e ai primi ,di novcmbre dov,eva
tenersi la prima lezione. Il monopolio pri.
vatistico n.el calmpo dell'istruzione ma,gistm~
le 'Sembra'Va sulla v;ia di scomparire a rCon~
versano.

Dopo la prima ora Idi l,ezione, il Preside
professor Zanetti, consigliere comunale de~
mocratico 'Cristiano di Conversano, entrava
in dasse e Icomunicava, piuttosto commos~
so e agitato, che le al1ieve, suo malgrado,
non avrebbero potuto frequentare la scuo~
la. !Egli era 'costretto a chiedere loro di la~
sciar:e ,Slenz',altro l'aula; maclOntempo:ranea~
mente quest'uomo di scuola, questo rap~
presentante di un partito che noi combat~
tiamo sul terreno dei rappoIiti politici, dava
le diiffi,1ssioni sia da preside che da consi~
gliere comunale, per eSlprÌimere il 'Suo di~
sappuntoe sollevare il problema in modo
tale da portarlo dinanzi all' opinione pub.
blica.

L'impr,essione naturalmente fu 'enorme,
nel paese e in tutta Ila :provincia, vorrei dire
ÌiD.tutta la Regione. Qui queste cose arriva~
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no attutite; ma chi vive sul posto sa come
episodi di questo genere contino e pesino,
nel campo 'dell'educazione, soprattutto in
questo momento, in lui i figli di Iseiilllpre
più numerose famiglie italiane premono
a/lle porte delle scuole e ceflcano di diri~
gersl verso determinate carriere di loro
scelta. L'odioso incalrico di estromettere le
alunne non venne nemmeno assolto dal
Preside, il quale, fatta la sua dkhiarazione,
se ne landò, ma dal ~egreta<rÌo della scuola.
Le ragazze, alcune piangenti, vennero fatte
alllon tana,re.

Che cosa era successo? Semplicemente
questo: che le pr'essioni della Superiora del~
la scuola di Sant'Anna e una discreta ma
efficace pressione da part,e della Curia ve~
scov,ile alvevano piegato la volontà degli am~
minilstratori demoora,tid uistiani di Con~
versano, costringendoli a Ilasciare l"esclusi~
va della frequenza delle ,donne all'istituto
magistrale pr,ivato pari,fi'cato, l'unico di tut~
ta la zona e dieci volte più caro, con 78.000
lire di tasse anzichè 8.000 lire a]1'anno.

L'mdignazione fu vivis'sima negli aiillbien~
ti scolastici, fra le rfamiglie delle s:tudentes~
se letteralmente caociate e costrette a sce~
gliel'e un'altra st'ralda. Due infatti 'si iscris~
sera alI locale liceo sdenti,fico, una sola
accettò di entrare nell'istituto parificato
delle suore di Sant'Anna mentr'e un'ahra
nnunciava a cOll1,tinuarle gli studi.

Come ho già ricordato, il ,Preside profes~

Sal' Zanetti si dimise e venne sostituito dal~
la maggioranzaconsiliare della Democrazia
Oristiana iCon un anziano professol1e a riposo
di latino e greco, ottantenne, monsignor
GallIa, del ,resto una degna persona. Non si
può non notare a questo ipunto che, invece
di tenere presenti ,i loro doveri di rappre~
sentanti del popolo, i maggiorenti 'democri~
50tiani di Conversano subivano le pressioni
ecclesiastiohe e mina~ano alla radice l' av~
venire di una scuola ohe essi stessi avevano
deciso di istÌ'tuire.

Si ebbero subito ,ripercussioni in sede di
Consiglio comunale, e in questa oocasione
la maggioranza ,della Democrazia Cristiana
restò complletamente isolata. Un ordine del
giorno presentato, per le ,sinistre, IdaU'avvo~
cato Manchisi venne votato da tutti i 14

rappres,entanti delle minoranze. L'ordine del
giorno precisava che avevano diritto a fre~
quentare !'istituto gli alunni di aiIIrbo i ses~
si; la maggioranza democri'stiana si oppose.

I nostri 'compagni socialisti della 10caJlità
portarono in Parlamento la vkenda con
una inter,rogazione alla Camera dei depu~
tati a rfirma del deputato Scarongella ed al-
tri; analoga interrogazione, verso la metà
di novembre del 196], fu presentata dai co~
munisti onorevoli Alssennato, Francavilla ed
altri; poi venne la nostra interpellanza del
14 novembl'e dell'anno scorso.

Su questo problema ora attendiamo la ri~
sposta dell' onore~ole Sottosegretario. V01'-
rei però fa,re alcune consideraziÌoni prIma
di chiudere la mia esposizione.

Primo punto. Chi dirige la 'vita pubblica
di Conversano, questo importante centro
dellla Iprovincia di IBari, il Consiglio comu~
naIe o un ,ente ,ecclesirustko?

Secondo. Come è possibile che il Mini~
stero della pubblica istruzione, anzichè in~
tervenilre per accogliere !'istanza e conce~
dere ohe fosse ,istituita sul posto una se~
zione distaccata di una Slcuola statale di
Bari, <con il suo atteggiamento in pratica
abbia riservato allle suore di Sant'Anna il
monopolio della formazione delle future
maestre, assicurando tra l'altro a questo
Ordine religioso notevoli privilegi di carat~
tere economico?

Qui alcune osservazioni si ,potrebbero
fare sullo stato dell'l~truzione magistr:a:le
in Italia. I colleghI che seguono queste vi~
cende conosoono hene la s,ituazione; al-
tri forse non ne sono al corrente. ,È giusto
dcordare che in questo 'Campo lo Stato non
solo non eserdta alcun monopolio, ma è
in condizioni di netta inferiorità. Vi sono
infatti in Italia 177 istituti magistrali ge-
stiti dalllo Stato e 352, cioè il doppio, .ge~
stiti da enti Ireligiosi e pdvati. Però negli
istituti statali gli studenti sono il doppio
di quelli ohe frequentano le 'Scuole pr,ivate,
ciDca 71.000 contro '35.000, permettendo così
agli intel'essi rprivastistici ,di eserdtare una
profioua concorrenza sul terreno della di~
sponibiilità delle aule, con classi meno nu~
merose, 'ambienti 'PiÙ accoglienti, 're!gola~
rità deUe ore di insegnamentO'. Per ognJ
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scuola statale magistrale gli alunni sona
400, per le scuole non statali 90; per ogni
classe delle scuole statali vi sono almenO'
30 alunni, e qualche volta molti di piÙ, in
quelle non statali solo una 'ventina.

La poss1bilità di esercitare praticamente
il monopolio a un semimanolpolio nel set~
tOI'e delJl'istruzione permette anche di svol~
gere, in condizioni di maggior favore, l'in~
segnamento; da parecchio tempo siamo ahi~
tuati a d~plorare l'affollamento e le diffi~
co'ltà ,in cui si svolge l'insegnamento in
quasi tutte le scuole dello Stato.

Terzo. La ,triste vicenda di Conversano
costituisce una sintomatica testimonianza
de[ crescente, pervicace assalto degli inte~

ressi privati alla scuola statale. Non s,i trat~
ta solo di' ideO'logia; c'è una difesa di inte~
reSSI finanziari dI carattere privata, che
non si può fare passare per difesa di prin~
dpi, di libertà religiose o ideologiche o edu~
cative. E questo assalto di interessi privati
aHa scuola statale italiana si svolge con la
connivenza e qualche volta anche con l'in~
coraggiamento di alcuni organi del Mini~
stero deUa 'pubblica istruzione.

Vorrei :brevemente accennare laid un caso
che per fortuna si è concluso, dopo piÙ di
diecI anni, a lieto fine; quello dell'Istituto
superiore di magistero di Salerno. T,aIe
scuola di tipa unrversit:ano era stata isti~
turta il 9 marzo 1944, quando ancora l'ItaÌia
centro~settentriona]e era nene mani dei te~
desdhi, con un regio decreto, per rispon~
aere alle esigenze della slpeciailizzazione pro~
fessionale dei maestri e delle maestre in
tutta la Campania. La creazione di questo
Istituto subì ripetuti 'rinvii e bmcianti at~
,tacchi da parte di alcuni g,ruppi ben defi~
niti. Il 21 maggio 1944 veniva soppresso;
l'anno suocessivo veniva rista'bi'lito e auto~
rizzato a funzionare provvisoriamente.

Finalmente il 9 'Ottohre 1951, con decre~
todel Presidente della Repubblica, veniva
approvato il nuovo statuto e confermato il
pareggiamento dell',istituto. Ma si trattava
di una vittoria parzia'le, perohè contempo~
raneamente si stabili<va che !l'ammissione al
magistero di Sakmo fosse limitata alla po~
polazione scolastica maschile. Perchè que~
sto? Unicamente perchè esiste a Napoli un

istituto superiore di magistero 'p6vato a
carattere religioso, il ({ Suor Orsola Benin~
casa », che è aperto so'ltanto aUe donne,
per volontà dei rfondatmi i quali, tra l'al~
tra, ad un certo punto, volevano che le
donne ammesse all'istituto fossero solo nu~
bili. Stranissimi interventi, che ci fanno
pensare come sia pertinaoe in Italia la di~
scriminazione sullla base de'l nubilato!

Il magistero di Salerno 'veniva quindi aJC~
colto, accettato dalle Autorità ministeria'li,
a condizione che ricevesse 'soltanto uomini,
per lascirure il monopolio delle donne a
quello privato di Napoli. La vicenda durò
dieci anni, ma il lato meno edificante è of~
ferto daUa 'posizione che hanno assunto in
materia il Ministero 'e persino ill Consiglio
superiore della pubblica istruzione, i qUa!1i
per un decennio, dal 1951 fino allo s:cO'rso
anno, sollevarono ogni specie di difficoltà
(negarana i conoO'r'si, non vo!il>elro confer~
illare le nomine dei professori, eocetieI1a) per
reiI1aere dura e pmoarIa l,a vita di questo
istituto superiore di magàstecro.

Comunque il caso ,finalmente si è chiu~
so a !lieto fine: c'Ùn deoreto ministeriale
del 22 marzo 1961, fiI1mato da] P:msirdente
della Repubblica, veniva autolrÌzzata l':am~
missione delle donne al magistero di Saler~
no. Si tratta dunque di un episodio sotto
molti aspetti analogo a queUo di cui oggi
ci occupiamo, forse piÙ gra1ve ancora, il
quaile ha avuto però, pur attraverso lun~
ghissime vjcende, un esito favorevo'le.

Ora, ahe cosa ~hiediamo, che cosa ohie~
dono le pO'polazioni, che cosa chiedono co~
loro che, pur non appartenendo al nostro
Partito, hanno sofferto nel lorro intimo per
la triste vicenda dell'istituto magistrale di
Conversano? Mi permetto di elencare bre~
vemente punti salienti dellla nostra ri~
chiesta:

1) che il Governo faccia conoscere i

motivi del ri,fiuto che lo hanno indotto a
non accogliere la richiesta delle Autorità co~
munali di Conversano, die1lro proposta del~
la maggioranza democristiana, rperchè ve~
nisse istituita sul posto una sezione distac~
cata dell'istituto magistrale statale di Bari;
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2) che il Governo dichiari quali inizia~
tive intende prender,e per far annu'llare l'an~
tidemocratica, illegittima ed anticost,ituzio~
naIe deliberazione del Consiglio comunale
di Conversano, frutto di pressioni esterne
sia al campo deJllavita amministrativa ohe
al campo daMa scuola ed esdusivamente di
carattere ecclesiastica, che proibisce alle
studentesse di frequentare il nuovo iStItutO'
magistrale comunale;

3) che il Governo consideri se non sia
il caso di revocaI'e rIa pariJì'cazione concessa
al'l'istituto magistrale gestito dalle suore di
Sant'Anna, per il fatto che esse hanno rive~
lato in mO'do veramente preoccupante fini
e inter,essi di carattere speculativo e di lu~
cro, facendo intervenire alte autorità ec~
desiastiche contro un istituto gestito dagli
enti localli;

4) che il Governo prenda arpertament'e
posizione in difesa della sCiUola IPubb'lica, di~
dhiarando che sono inammissibili le \pres~
sioni di qualsiasi autorità esterna alla scuo~
la e in particolare <le pressioni de[la Curia
vescovile ,e de'l suo vescovo, monsignor Fal-
conieri, e della Superiora delle suore di
Sant'Anna;

5) che il Governo prenda occasione da
questo episodio, una volta accertati i fatti,
per tradune in atto la conclamata valontà

di assicurare la dignità, la libertà e lo stes~
so di'ritto all'esistenza della scuola statale
italiana a novma ddla nostra Costituzione.

P RES I n E IN T E. L' onorevole Sotto~
segretario di Stato per la pubblica istru~
zione ha facoltà di rispondere a questa in~
t'eI'peHanza.

S C A R A iS C I A, SottosegretarLO ,di
Stato per la pubblica istruzione. Premetto
anzitutto che nessuna connessione può ave~
re la mancata istituzione in Conversano di
un istituto magistrale statale con 'l'esistenza
in loco di un istituto magistrale femminile
Iparificato. Quest'ultimo, gestito dalle suore
di 6ant'Anna, è in funzione da molti anni
con soddisfazione ,della popolazione scola~
stica del posto e non ha mai dato luogo a
rilievi di sorta. I contributi richiesti aJle

alunne per la fvequenza scolastica appaiono
contenuti nella misura sufficiente a coprire
le spese di gestione e di funzionamento del-
l'istituzione.

,per quanto attiene alla mancata istitu~

zione in que'lla città di un istituto magi~
strale statale, !faccio presente che il Mini~
stero, attenendosi ad un criterio di carat~
tere generale, ha sin :qui mo~to limitato la
istituzione di nuovi istituti magistrali, at~
teso ,che il Dumero dei diplomati da tali
istituti era ritenuto sufficiente a coprire il
[abbisO'gno di insegnanti nelle scuole ele~
'mentari.

Quant'Ù al caso specifico, informo che non
si è Ipotuta esaminare a tempo opportuno
la possilbilità di istituire, dallo ottobre uil~
timo scO'rso, una sezione 'staccata di isti~
tuta magistrale statale a Conversano, per~
chè il Comune interessato non ha presen~
tato all'uopo aIcuna dO'manda con la docu~
mentazione, in rapporto al piano delle nuo~
ve istituzioni per l'anno scoilastico 1960~61,
come prescritto dalla drcolare ministeri aIe
n. 85 del 25 marzo 1961 (paragrafo I ~ let~

tera C).

L'Amminist'razione comunale di Conver~
sano ha invece deliiberato, poco prima del~
l'inizio dell'anno scolastico in corso, di isti~
tuire una prima dasse ,di istituto magistra~
le non governatirvo, riservandone la fre~
quenza, contrariamente a quanto risulta agli
onorevoli interpellanti, ai soli alunni di
sesso masohile.

Ciò trova confevma nel fatto che lo stes~
so Sindaco, venuto a conoscenza che erano
state enroneamente .iscritte quattro aspi~
ranti di sesso femminile, si rpremurò di
avvertire il Preside che Il'iscrizione, anche
di una sola alunna, era contrastante con il
deliberato consiliave essendo l'istituto sorto
come scuola ,esclusivamente maschile. La
deliberazione del Comune non poteva for~
mare oggetto di rilievo, dato che esula dall~
la competenza di questo Ministero interve~
nire presso il gestore di una scuola non sta~
tale, qualora lo stesso abbia limitato .o in~
tenda limitare l'iscrizione alla sua scuola
ad allunni dello stesso sesso.
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P RES I D E N T E. Il senatore Donini
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

D ,Q N I N I. L' onorevole rapp:resentan~
te del Governo con la sua risposta, che iO'
voglio avere la gentilezza di non attribuire
alla sua personale fatica, ma al 'lavoro dei
cosiddetti Uffici, si è qualificato piuttosto
come :ill Sottosegretario all'istruzione pri~
vata che non come quello aHa pubblica
istruzione italiana.

III suo ragion3'mento non soltanto sfugge
a tutte le domande che avevo posto, e ohe
dovrebbero interessare precis3'mente il Mi~
nistero della pubblica istruzione, ma con~
tiene una polemica ingiusta e, se mi si per~
mette questo termine, caipziosa nei cOI1ifron~
ti dei suoi stessi colleghi di partito che am~
ministrano il comune di Conversano, i qua~
li non avevano affatto stabilito che 'questa
scuola dov,esse essere destinata soltanto ai
ragazzi, ma furono indotti a far ciò in se~
guito ad interventi ecdesiastid ben qua1i~
ncati, dete}1minati dalla preoccupazione di
non sottr:alr've il monopolio dell'iist'ruzione
delle ragazze alle mani delle suore di San~
t'Anna.

Come può il Governo presdndere dal fa1~
to che qui si tratta di difendere l'istituzio~
ne di iUna 'Scuola comunale, che ha ancora
caraUere privatistico, ma rappresenta tut~
tavia, nel sistema della nostra vita ammini-
strativa, qualche cosa di molto più vicino
allo Stato che non un ordine Ireligioso, per
quanto rispettabile esso sia?

Che non vi sia nessuna connessione, poi,
tra la mancata istituzione a Conversano di
una sezione distaccata dall'Istituto magi~
strale di ,Bari e l'esistenza dell'Istituto ge~
stito dalle suore di Sant'Anna, è cosa che
i coHe1ghi n'on pOSisono non valutare in tut-
to il suo dis!perato umorismo.

Da tempo la ex sindachessa di Conversa~
no aveva rivolto al Ministero questa istan~
za; sono venute a Roma delegazioni dei
vari Comuni; è stato fatto notare al Mini~
stero quanto fosse importante, per le fa-
miglie che non sono in grado di affrontare
la spesa che un istituto privato richiede
nella mi'sura di 83.000 lire all'anno, avere
la possibilità di inviare i loro fi'gli ad una

scuola magistrale di carattere pubblico. Ma
tutto è stato inutile.

La cosa è talmente grave, che ritengo che
quando la questione sarà ripresa ailla Ca-
mera il rappresentante del Governo dovrà
dooumentarsi meglio su quello che è suc~
cesso e sui suoi obblighi in materia. Sono
rimasto stupito per la mancanza di qual~
siasi dichiarazione atta ad assicurare che
gli interessi della scuola pubblica, della
scuola di tutti, sono cari a questo Gover~
no per lo meno quanto gli interessi della
scuola privata. Tutto ciò è mancato com~
pletamente nellla risposta dell'onorevole Sca~
rascia.

Se poi fosse esatto che il Consiglio mu~
nicipale di Conversano è stato autorizzato
a limitare le iscrizioni alla nuova scuola
magistrale ai soli maschi, ricorrerebbe un
motivo di illegittimità costituzionale assai
grave. Si tratta di un compito specifico deil
Ministero della pubblica istruzione; ma il
Ministero dell'interno ha anch'esso qualco~
sa da dire in argomento. Se un Comune
amministrato dalle ,sinistre aViesse Qisa:to
prendere decisioni così palesemente tenden-
ziose, da tempo in quel Comune safebbe
stata sciolta ogni rappresentanza democra~
tica e popolare e sarebbe stato istituito un
Commissario prefettizio.

Non voglio insistere suilla gravità della
cosa, data l'ora e b pazienza con cui i po~
chi colleghi mi hanno ascoltato. Ma il pro~
blema non :si 'PUÒ fermare qui; è in giO'cO'
il compito preminente dello Stato di prov~
vedere in ogni località alJ'obbligo costitu~
zionale di istituire S'cuole di ogni ordine
e grado che siano direttamente da lui con-
trollate e non di affidare ad altri Istituti, ed
in questo caso ad Ordini :relirgiosi :che svol-
gono anche un'attività di carattere finanzia~
rio, il compito di educa:re le nuove genera-
ziO'ni. QuantQi poi alla sorprendente dichia-
razione che siano sufficienti oggi le scuole
magistrali in Italia, .in un momento in cui
vi è uno sviluppo notevole della scuola di
base e mancano gli insegnanti, in un mo-
mento in cui occorrerebbe moltiplicare le
classi, con aule meglio attrezzate, meno so-
v>raffoIla11e,piùrisponde[lt,i ai prriniCÌpi Ipe~
dagogici, è cosa che per la prima volta un
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dirigente deNa Pubblica istruzione ha O'sato
dire in quest'Aula, leggendo non so quali
appunti del suo Ministero.

La realtà è diversa. Si rechi sul posto,
onorevo'le ,sottosegretario, poiohè da Brin~
disi a Conversano rIa distanza non è poi
molta, e senta che cosa dice la pO'polazione
del sud~est del barese. La situazione che ho
dovuto affrontare quest'oggi dovrà essere
chiarita al più presto, e noi la riprend~re~
ma in occasione della discussione del bi~
lancio deUa PubblIca istruzione, perchè la
risposta del raJppresentante del Governo co~
stituisce motivo di seria preoccupazione,
in questo momento, per gli interessi della
scuola di Stato.

In occasione del dibattito sUllla fiducia al
nuovo Governo ho ricordato che autorevoli

gtO'J1nali della ,sinistra 'demO'cratka~cristiana
avevano osato scrivere che gli uomini chia~
mati a dirigere la pubblica istruzione pote~
vano offrire tutte le garanzie alla scuola
IPrj:vata in Italia. Il discorso che eilla ci ha
fatto oggi qui, onorevole Sottosegretario,
dimostra ahe questa triste profezia della
sinistra stessa del suo 'Partito risohia di av~
verarsi. Ma noi non permetteremo che ciò
avvenga, anche perchè non siamo soli a
valerIa, ma albbiamo con noi il meglio d~l~
le forze cultura/li e sco'lastiche italiane, sia
laiche che cattoliche, le quali si pwpon~
gono non già di condurre una astratta bat~
taglia ideologica, ma di assicurare la ipre~
minenza e la difesa della scuola di Stato
italiana. (Approvazioni dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
,la pubblica istruzione. Ne ha facoltà.

S C A R A S C I A, Sottosegretario dl
State per la pubblica istruzione. Signor Pre.
sidente, desidero anzitutto dichiarare, tanto
per chiarire le cose, che quando vengo a leg~
gere una risposta ad una interpellanz'a o ad
una interrogazione, non leggo soltanto qual~
cosa di predisposto dagli uffici, ma qualcosa
che ho studiato e della quale sono respons'.1~
bile personalmente. (Interruzioni dall'estre-
ma sinistra).

G E L M I N I .PeggiO' ancora.

S C A R A S C r A, Sottosegretario di
Stato pe'r la pubblica istruzione. Naill pense~
ranno che i Ministri e i Sottosegretari ven~
g.:mo a leggere qui delle cose che non cono-
scono. È chiaro che essi si preparano su
quello che debbono dire. In secondo luogo
non è escluso dal.la risposta che ho dato che,
presentando la domanda nei tempi debiti e
nei modi voluti dalle leggi e dalle circolari
ministeriali, possa essere concesso un istitu.
to magistrale st'.1tale a Conversano. Quindi
non c'è nessuna esclusione di sorta nella ri-
sposta che ho dat.o.

In terza luogo non ho detto che g.li istituti
magistrali esistenti sono sufficienti. Ho det.
to che, per quanto attiene alla mancata isti.
tuzione, si fa presente che il Ministero, at~
tenendosi 'ad un criterio di carattere gene-
rale, «ha sin qui molto limitata »: il che
non signitica che le risultanze delle richie-
,ste di alunni presso gli istituti magistrali
non possanO' ampliare e ,far ri,vedere questo
concetto.

Per quanto riguarda poi ,le questioni che
lei, senatore Donini, ha sollevato sulh poli~
tica del Governo, non debbo dire nulla. Ave~
te fatto poco tempo fa una discussione sulla
fiducia, vi sono state delle dichiarazioni del~
l'onorevole Presidente del ConsigHo e la sua
replica; fra poco vi sarà b discussione del
bilancio della Pubblica istruziO'ne e credo
che quella sia la sede più adatta per discute.
re della politica del Governo in materia di
Pubblica istruzione.

Annunzio di trasmissione di disegno di
legge e approvazione di procedura ur-
gentissima

P RES ,I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto~legge
1° febbraio 1962, n. 4, che abroga il decreto-
legge 27 ottobre 1956, n. 1176, convertito
nella legge 20 dicembre 1956, n. 1387, e il
decreto-legge 10 maggio 1960, n. 378, con.



Senato della Repubblica ~ 24712 ~

22 MARZO 1962

III Legislaturu

530" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

vertito nella legge 8 luglio 1960, n. 628, con
i quali furono istituiti i coefficienti di com
pensazione sul grasso di maiale fuso (strut-
to), di qualunque consistenza, compreso lo
strutto liquido (olio di strutto) e sul lardo,
compreso il grasso di maiale non pressa~
to nè fuso, allo stato fresco, refrigerato, con~
gelato, salato o in salamoia, secco o affu~
micato, di origine e provenienza dalla Fran~
cia)} (1955).

BER T O N E. Domando di PI:1rlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O N E. Poichè si tratta di un
decreto del Presidente della Repubblica ema-
nato in data 10 febbraio SC0l1S0e che scade il
10 aprile, è assolutamente necessario provve~

dere aMa 'sua oonversione; altrimemtJi si
avranno conseguenze gravi anche di caratte~
re internazionale. Pertanto, poichè il tempo
stringe, chiedo al Senato di voler adottare
la procedura urgentissima in modo che do~
mani ill':1ttina il disegno di legge possa esse-
re approvato, tanto piu che non dovrebbe
dar luogo a discussione.

R O D A. Noi di questa parte siamo d'ac~
corda.

P RES I D E N T E Poichè non vi
sono obiezioni, la procedura ur;gendssim:a
si intende approvata.

Ripresa dello svolgimento di interpellanze

P RES r D E N T E. Riprendiamo lo
svolgimento delle interpelbnze. Segue un'in-
terpe!lilanza dei senatori Roda, Papalia e
Negri ai Ministri di grazia e giustizia e dei
lavori pubblici. Se ne dia l,ettura.

C A R E L L I, Segretari'o:

«Per conoscere quanto di vero c'è nella
notizia, apparsa su diversi quotidiani, riguar-
dante la costruzione di un gigantesco carcere
nella città di Cuneo, comprendente ben 400
çelle, per una spesa che supera i 250 milioni

di lire, e che dovrebbe sostituire il vecchio
carcere, i cui ospiti però normalmente non
superano le 20 unità. La notizia (che ha su-
scitato la ,generale ilarità), se veria, si presta
a meno allegre considerazioni circa l'uso che
si farebbe del pubblico danaro, anche per il
fatto che, se 'l'enorme edificio dovesse conte;..
nere la sparuta schiera di detenutj cuneensi,
conV'ClI111ebbelargam,ente aill'Erariomantener~
li nel più lussuoso albergo della Florida.

Comunque gli intel1pellanti chiedono altre-
sì di conoscere:

a) se è vero che, proprio ad opera pres-
sooohè ultimata, la ditta alPpaltatrioe ha do~
vuto sospendere i lavori per mancanza di
fondi, e ciò "Conpregiudizio ancora maggiore
per quanto già largamente ed incautamente
erogato;

b) quale destinazione avrà alb fine il
oenl1lato edi,ficio, atteso che i direttori delle
carceri viciniori (Fossano e Saluzzo) si ri-
fiutano di smistare i propri ospiti in quel di
Cuneo per... esuberanza di alloggi nelle ri-
spettive case di pena;

(') infine quale criterio ha indotto l' Am~
ministmzione competente a dotare di un
quarto carcere la provincia di Cuneo, che
fra tutte è quella più abbondantemente prov~
veduta in fatto di collegi di quel tipo, mentre
Foggia e Trani ancora aspettano)} (534).

P RES I D E N T E. Il senatore Roda
h:1 facoltà di svolgere questa interpellanza.

R O D A . Penso di poter dire che, dopo
la tJ:1iste, veramente triste storia che abbia~
ma sentito dalla bocca del collega senatol1e
Donini, sarebbe il caso di concludere con
una storiella, che sarebbe allegra se non Cl
fos,se di mezzo, come al ,solito, ]0 scotto per
j] contribuente; e in questo caso lo scotto
è qualche cosa come 250 milioni, se è vero,
onorevole Sottosegretario, quel che ha ri-
portato la stampa ~ la stampa di ogni ten~
denza e colore, voglio dire ~ che si è pOC'eoc-

cupata di questa urrIlocistica rfaooenda, es:at~
tame:nte un paio di mesi fa, sempI'echè gli
nneddoti e le circostanze riportate corri-
spondano a verità, come non ho alcuna ra~
gione di dubitare.
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Ecco, quindi, il motivo di questa inter~
pellanza, interpellanza che avrebbe potuto
anche essere ridotta ad una semplice inter~
re>gazione con risposta scritta se noi non
fossimo abituati ad un mal costume di que~
sto tipo, che conviene denunciare pubbli~
camente. Perchè è chiaro che invece di es~
sere attuato l'aforisma ({ fare presto e be~
ne }}

~ il che è possibile ~ in luogo dell'afo~
risma opposto, VlIceversa proprio questo fal~
to dimostra che nel nostro Paese si fa « tar~
di e male }}. E dirò subito il perchè del tar~
di e del male.

Del tardi perchè, se è vero quello che la
stampa riporta, questo carcere, di cui non
si sentiva affatto il bisogno ~ e lo dimG~
strerò ~ è stato miziato esattamente dieci
anni fa e, ad un certo momento, dopo dieci
anni ~ dieci anni, per la costruzione di un
carcere, sia pure gigantesco, monumentale,
moderno, come quello che viene descritto
dalla stampa, nella città di Cuneo! ~ ci 'ii

ac'Oorge che il cal10ere non è al11'oo1'afini to,
che mancano i fondi e quindi si sospende il
tutto! Sospendere il tutto significa, anche,
buttaI1e alla mailol1a,a:lmeno in paTJ:1te,i 250
milioni ~ se quanto riporta la stampa è
esatto ~ già spesi fino a questo punto.

E vengo ari fatti. Innanzitutto, che si sell
tisse il bisogno di un quarto carcere nelld
provincia di Cuneo, la quale n,on è certo tra
le più popolose della nostra Repubblica,
non sembra rispondente alla realtà, anzi le
statistiche dimostrano il contrario.

Nella provincia di Cuneo esistono già tre
carceri: il carcere di Saluzzo, quello di Mon~
dovì e, finaln"lente, H oaJl1OEJl1edi Ou:neo. Il
caroere di Cuneo, nella pelglgiore o nella mi~
gliore delle ipotesi, ~ a seconda del punto
di vista in cui oi mettiamo ~ ha ospitato,
fino ad oggi, al massimo 20 ospiti. Col nuo~

v'O carcem si aV'fà una oapienza di qualche
cosa come 400 ospiti, perohè le celle che si
sono 'Costruite sono esattamente 400 natu~
ralmente oltre tutti i servizi conn~ssi ad
una casa di pena.

È chiaro che ha ragione « Il Corri,ere della
Sera }}

~ e ripO'rto « Il Corriere della Selra }}

per ovvi motivi ~ quando intitola il suo ar~
ticorlo: «Urgono condannati per riempirE-

il carcere più bello di tutta l'Italia}}. Do~
vremmo provvedere, quindi, a far lavorare
la Magistratura della provincia di Cuneo
giorno e notte, per cercare di reperire dei
criminali (anche se non lo sono) che siano
disposti a diventare gli ospiti attesi del
carcere di Cuneo.

Fino ,ad oggi al massimo 20 detenuti;
d'ora in poi ne accorreranno 400! C'è quin~
di un largo lavoro per la Magistratura!

Ma c'è anche qualche cosa di più e di
peggio. Non vorrei anticipare quanto l'ama~
bilità dell'onorevole Sottosegrelario stara
per dirmi, vale a dire che, per quanto con~
cerne gli altri due carceri già esistenti nel~
la provincia di Cuneo ~ la provincia di Cu~
neo, dico, cioè una delle provincie demo~
graficamente in coda nel nostro Paese ~

ci sarebbe la possibilità, teorica, di trasfe~
rire i carcerati di quelle due case di pena
in queUa nuova di Cuneo. Pot,l1ebbe sembra~
re anche una soLuzione logica, sotto un
aspetto amministrativo, concentrare in un
carcere unico e moderno i detenuti; Sienon~
chè lei, onorevole Sottosegretario, mi inse~
gna che ad un concentramento, per così di~
re ~ mi si perdoni il termine ~ ostano

considerazioni di carattere tecnico e di ca~
,rattere pratico. Di carattere tecnico, perchè
anche il carcere ~ se vogliamo cogliere il
lato pratico della questione ~ è un po' carne
la Prefettura, il Tribunale, la Pretura; si
creano, cioè, intorno al carcere, dei piccoli
interessi e togliere il carcere, ad esempio,
a Fossano, significherebbe mettersi contro
la popolazione di Fossano o, perlomeno,
mettersi contro alcuni gruppi interessati di
Fossano.

Per quanto concerne il carcere di Saluzzo,
che è il più importante, è impossibile, asso~
lutamente, spostare gU ospiti in quel di
Cuneo, per il fatto che, purtroppo, i SUOI
ospiti sono degli ergastolani minorati psi~
chici; evidentemente, per ragioni che è inutl~
le che io spieghi, non si possono certo me~
scolare dei detenuti comuni con dei dete..
nuti minorati psichici. Tutto ciò ~ me lo
consenta il rappresentante del Governo ~

,mi rdov1Debbe indurre a respingere, ove ve~

nisse proposta, una soluzione di questo ti ~

po, come non idonea e non confacente.
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Rimane il fatto amministrativo nella sua
cruda realtà: in quel di Cuneo, dieci anm
fa, abbiamo iniziato un carcere, che copri-
rà una superficie di 40.000 metri quadrati,
che, come detto, ha capienza per 400 posti
La messa a punto di questo carcere, anche
se pressochè vuoto, necessita di personale
adeguato alle sue capacità recettive, anche
se non completamente utilizzate. Allora io
la invito, onorevole Sottosegretario, a fare
i conti e, a conti fatti, le risulterà che lo
Stato italiano avrebbe tutto l'interesse a
trasportare i venti detenuti di Cuneo in Flo-
rida, 'a Miami Beach, lPerohè sia i,l trasporto
sia il mantenimento in un albergo della
FIo,rida costerebbero assai meno delle spese
fisse che questo carcere seeo cornrporlJa.

E vengo alle domande contenute in que-
sta mia volutamente umoristica interpellan-
za, ed umoristica anche, (me lo conceda,
onorevole P!J:1esidente, dato, che ho la pa,rola)
per il fatto che, con tutto quello che bolle in
pentola, in sede legislativa, ci si sia ridotti
a discutere interpellanze e interrogazioni di
questo tipo, dal momento che, si dice, non
c'è lavoro da portare in Aula!

P R E.S I D E N T E . Senatore Roda,
non le permetto dI continuare. Se il Senato,
non ha in questo momento materia da discu~
te're in Aula, è perohè in precedenza con in-
tenso lavoro ha esaurito l'esame di tutti i
più importanti provvedimenti che ora san')
passati all'esame della èamera dei deputati,

R O D A. Lei sa quanto rispetto io abbia
per la sua persona, onorevole Presidente, e
le chiedo scusa perchè ciò che ho detto non
rientra nel tema. Ma mi permetto, una vol-
ta tanto, di dissentire dailla sua opinione
perchè io le dimostrerò che, per esempio,
nella Commissione finanze e tesoro abbiamo
dei provvedimenti di portata particolare,
quali l'aumento delle aliquote della comple-
mentare e della ricchezza mobile che im~
plicano nuovi oneri per il contribuente, nel-

l'ordine di decine di miliardi (e scusate se
è poco!) che attendono di essere discussi, e
in una mezza giornata potevano essere di-
scussi proprio in Aula, per dare corso ai

relativi provvedimenti di integrazioni, tanto
attesi dagli statali.

Ritornando al tema, perchè quest'opera
non è stata compiuta? E, strano caso, la dit-
ta appaltatrice è !'impresa Provera~Carrassi
che abbiamo sentito nominare in occasione
dell'inchiesta (non dico scandalo) di Fiumi-
cina. Sarà una coincidenza senza nesso di
causalità, però guardate un po' chi sah2.
fuori!

Per concludere: primo, che intenzioni ab-
biamo? La concludiamo quest' opera o ri-
maniamo a mezz'aria, dopo avere speso ben
250 milioni? Secondo, quando l'avremo com-
piuta, quale destinazione avrà questo carce-
re, tenendo presenti le critiche che ho mos-
so circa l'eventuale trasferimento degli ospi-
ti della casa di pena di Fossano? Infine vi
è il motivo di fondo: vi siete indotti a do-
tare la provincia di Cuneo di tre carceri
quando rv,i sono alÌ'l'e iregioni del nOlstJ:1O
Paese che da anni attendono una casa di
pena, come Foggia e Trani, e a tutt'oggi so-
no ancora in attesa che si colmi questa la-
cuna, che crea guai facilmente pensabili.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato iper la grazia e giustizia
ha facoltà di rispondere a questa interpel~
lanza.

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per la grazia e

~

giustizia. L'interpel~
lanza dell'onorevole Roda e di altri suoi col..
leghi, mi si consenta dido, è fondata in gran
parte su errori di htto che io adesso mi per-
metterò di precisare e di rettificare.

Intanto non è esatto che nella cit.tà di Cu~
neo sia in costruzione un gigantesco carcere,
comprendente ben 400 celle. Se così fosse
stato, avrebbe avuto ragione il senatore Ro~
da e qualunque altro padamentare che si
fosse occupato del problema. In effetti, l'e-
dificio carcerario, i cui lavori si stanno ese-
guendo, avrà una capienza complessiva di
160 posti per uomini e di 12 posti per don-
ne. Più precisamente, il nuovo st.abilimento
comprenderà una sezione di oarattere giu-
diziario di 44 pOlsti e una sezione di casa
penale, 'Che è cosa div,ersla dal caI1cere giudi-
ziario, di 116 posti.
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La costituzione della ,sezione di casa pe~
naIe consentirà ,la sOP'P'I1essione della casa
penale di Casal Monferrato, nonchè una mi~
gHore 'sistemazione delle .case penali di, Fos~
sano e di Saluzzo. Quindi vi è un certo equi~
Hbrio: si è sopp'I1essa una casa penale e se
ne f'3 una nuova a Cuneo, in un edificio pu~
re destinato in parte a carcere giudiziario, e
con un'opera che comunque è di dimensioni
molto più modeste di quelle che al senatore
Roda sono state riferite.

Si deve inoltre considerare che, potendo
nel carcere giudiziario essere assegnati solo
giudicati o condannati '3 pene di breve dura~
ta, non si presema affatto il problema dello
smistamento verso Cuneo dei detenuti ri~
,stmtti nelle case penali di Fossano e di Sa~
luzzo. SI riconosce, quindI, praticamente
quello che il senatore Roda aveva prima
rilevato.

Nè può con fond:ltezza parlarsi di esube~
ranza di pO'sti nelle predette case penali di
Fossano e di Saluzzo e nelle altre del Pie~
monte, in quanto, con la cos.truzione del
nuovo istituto di Cuneo. verrà soppressa la
casa penale di Casal Monfer-rato ~ come ho
già detto ~ che si trova in pessime condi~
zioni edilizie, e verranno ridimensionate quel..
le di Saluzzo e di Fossano allo scopo di mi~
gliorarne la funzionalità.

Debbo ancora precisare che, ottenuto lo
stanziamento stmordinario di 12 miliardi,
l'Amministrazione penitenziaria, in primo
luogo, come era del resto giusto e doveroso,
ha pI1eso in esame il completamento delle
costruzioni carcerarie iniziate e, tra gli altri
completamenti, è stato compreso quello re~
lativo '.:tIcarcere di Cuneo, la cui costruzione
aveva già avuto inizio con i fondi previsti
dalle leggi speciali 10 aprile 1947 e 12 luglio
1949 concernenti opere da eseguirsi a paga~
mento differito.

Il primo lotto di lavori eseguiti con i fon~
di di cui alle leggi che ho indicato aveva im~
portato la spesa di 225.700.000 lire; .la spesa
per il secondo lotto, che si deve presto ese.
guire, è stata invece contenuta nel limite di
182500.000 lire. I lavori di questo secondo
lotto non hanno avuto inizio essendo in cor~
so di definizione le pratiche per l'appalto,
mentire i lavori r~lativi al primo lotto sono

stati portati a termine nei limiti di spesa '.1
suo tempo stabiliti.

Si deve quindi escludere che i lavori siano
stati sospesi per mancanza di fondi come
erroneamente è stato detto, nè può conte~
starsi l'utilità dell'opera da tempo contem~
plat..1 nei piani di costruzione di nuovi edi~
fici carcerari.

Non è neppure esatto che la costruzione
di detto carcere sia stata fatta a det'rimento
di quelli di Foggia e di Trani, ai quali si è ac~
Cenll'élto nell'interpeUanza, perchè l'Ammini~
strazione penitenziaria, con lo stanziamento
straordinario che ho già indicato, ha dispo~
sto anche la costruzione delle nuove carceri
di Foggia e di Trani. Per il carcere giudizia~
ria di Foggia è sÌ':lta stanziata la somma di
lire 500 milioni; per quello di Trani la som~
ma di 450 milioni. Sono state già scelte le
aree e i progetti relativi a tali costruzioni,
affidati dal Ministero dei lavori pubblici ad
un gruppo di architetti, sono in via di ulti~
mazione; dopo di che S:lranno presentati
agli organi dei Lavori pubblici per l'ulteriore
corso.

n senatore Roda ha accennato nelJa sua
illustrazione orale ad una impresa di cui si
sarebbe p':lrlato anche in occasione dell'in~
chiesta sulla costruzione dell'aeroporto di
Fiumicino. Non sono in grado di dare pre~
cisi ragguagli su questo punto; però, poichè
gli appalti li fa normalmente il Ministero
dei lavori pubblici, suppongo che quell'iJ11r-
presa si sia resa aggiudio:ltaria dei lavori a
seguito di una regolare gara d'appalto.

P RES I D E N T E . Il senatore Roda
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

R O D A. Vorrei ringraziare innanzitutto
l'onorevole Sottosegretario delle spiegazioni
che ha voluto fornirmi e che in sostanza

non fanno che convalidare, non quanto io
scrissi n:ell',irnterpellanza, ma quanto travasai
nella mia interpellanza rilevandolo diretta~
mente dagli organi di informazione, dalla
starrlpa, tra cui « n Corriere della Sera ».

M A N N I R O N I, Sottosegre.tario dz
Stato per la grazia e giustizia. La stampa
non dà sempre notizie precise.
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R O D A . La stampa, io penso, ha il di~
rHto e il dovere di interessarsi delle più va~
ri,e ,questioni e di intervenire anche, magari,
con dei dati imprecisi. Essa comunque of~
fre la spunto; ed è dovere prima che diritta
del parlamentare, interrogare il Governo
per conoscere ~ come del resto io dica
nella parte introduttiva della mia interpel~
lanza ~ se è vero o non è vero quanto è
riportato dalla stampa. E ciò, nell'interesse
del cittadino.

Detto questo, debbo aggiungere che l'uni~
ca inesattezza riportata dalla stampa di in~
formazione riguarda il numero dei posti
da lei ora rettifficato; tutto il resto è però
esatto. Le celle, anzichè 400, saranno un pc'>
meno ,ma questo, onorevole SottOlsegI1eta~
rio, in un certa senso aggrava la queMio.
ne. Io infatti ero convinta che per costruire
400 celle fossero sufficienti i 225 milioni gia
stanziati a suo tempo in bilancio, perché
grosso modo ancora oggi, quando si trattcl
di oOSitroire un locale di abitaz!ione, l'inci~
denza di costo, compreso il terreno, è di
circa 1 milione. Si tenga conto che una
cella non è un locale di abitazione, ma qual~
cosa di meno, e che, in casi del genere,
il ten-:eno è ,già ,del Demaln:i,oe non vi è
quindi alouna incidenza di terrelIlO' sul !Costo
complessivO'. Inveoe mi si viene qui a dive
che la spesa non è di soli 225 milioni, bensì
di 225 p'iù altri 180 ohe neceSisitana per con~
dune in porto la costruzione.

Ecco allora che la cosa incomincia vera~
mente a preoccuparmi, perchè, senza esse-
re un tecnico, vorrei chiedere, non a lei
che non ha il dovere di essere un tecnico
an cost,:l1UziO'ni (cO'me nOln ,lo sOlno io) ima al
mio buon senso, riservandomi di chiederlo
in seguito a quaLcuno ohe ne sappia più di
noi due, se per costruire 172 celle occor~
rana 405 milioni, quando ancora oggi con
tale cifra certamente Sii costruiscono più
di 405 locali di abitaziani, che naturalmente
debbono costare molto di più di 172 cellet~
te, anohe per il fatto che per le abitazioni,
l'iniziaTIiva privata compera il terreno e lo
paga molto caro, mentre quando si costrui~
scono ìe carceri di solito si tratta di terrelll
demaniali o di terreni espropriati che co~
stano molto meno. Teniamo conto pure del

fatto che il carcere ~sige caratteristiche di
<;icurezza diverse da quelle di una normale
abitazione; peirò STIa il '£atto ohe, st'rada
facendo, l'a nell'e si è quasi ,raddoppi'a:to.

Allora, per venire al sugo della storia (o
il sugo è quello di spendere bene i quattrini
del !Contribuente) io ,SlOnlOcastI1etto achie~
dermi com'è che nel nostro Paese aocade
che per costruire 172 cellette, di un carcere
sia pure modello, si stanzia una spesa di
225 milioni, e dopo dieci anni, ai si accorge
che ne occorrono quasi il doppio!

Questa non è questione hanale: e va al
dj là del fatto specifico. Essa investe tutto

un piI10Mema di costume, o ,meglia, di malI.
costume, perchè non è la prima volta che si
prevede di spendere cento e poi si spende
,due, tre valte tanto. È quindi un problema
di serietà amministrativa che dev'essere af.
frontato una buona volta, è un problema
anche di controlli circa l'attendibilità di
certe spese e di certi preventivi, di control~
li 'anche iOoncomitanti, che siano tempestivi,
assidui, precisi, allo scopo di darei ragione.
per tempo, di certe anomalie, come questa,
ohe nan possono non turbare la coscienza
del cittadino.

E con la riserva di presentare una nuova
interpellanza, che sarà certamente indiriz~
zata ad altri uffici, concludo questo mio in~
terventa.

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Domanda di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha f':lcoltà.

M A N N I R O N I, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il SelIllatore
Roda ha portato la discussione sui costi dei
lavori carcerari: ciQè, su un tema nel quale
egli stesso riconosce di non essere competen~
te, come non lo sono io stesso. Però, con tut~
t.::t la nost.ra incompetenza, per le nozioni
generali che ciascuno di noi ha, credo che
non ci dobbiamo affatto sorprendere se, per
costruire un carcere che deve ospitare circa
200 persone, si spendono 400 milioni.

Non si tratta di costruire una casa comune
d'ahitazione; un çaroeDe ~ io ],0 so per di~
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retta esperienz':l, come forse lo saprà il sena~
tore Roda ~ e una piccola città nella quale
gJi ospiti debbono essere trattati nella mi~
gliore maniera, rendendo la loro vit.a di car~
cerati possibilmente comoda ed igienica. In
un carcere, inhtti, non si costruiscono solo
le celle, ma vi sono tanti altri servizi comple~
mentari: vi è l'abitazione del direttore, vi è
l'alloggio delle guardie carcerarie, ci sono :le
infermerie, c'è la biblioteca, c'è Ila cappe Ira.
Credo, quindi, che non vi sia niente da stu~
pini se per questo 03rcere si spenderanno
400 milioni.

Mi pare pertanto assolutamente fuori luo~
go, per non dire di peggio, parlare di mal~
costume solo perchè il Ministero dei :lavori
pubblici costruisce un carcere a seguito di
regolare gara di appalto.

Per quanto riguarda hI. capienza dello sta~
bihmento, vorrei precisare un dato che non
ho indicato nella mia risposta. Le dimensio\~
ni attuali del carcere giudiziario sono le se~
guenti' c'è posto per 45 uomini e per 12 don~
ne. Pertanto. il carcere che si sta ricostruen~
do è identico, come capienza, '3 quello già
esistente. In più, però, si cost.ruisce anche
una casa penale, che è una cosa diversa, che
ha una sua finalità particolare e che costi~
tuisce quindi un'aggiunta ':lI vecchio carce-
re. Ecco perchè le dimensioni sono quelle
che ho indicate; esse sono pienamente giusti-
ficate dal movimento normale di detenuti di
tutta la provincia.

P RES J D E N T E . Lo svolgimento
delle interpellanze è così esaurito.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia leuura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se non creda opportuno,
necessario ed ungente ~ CO'll riferimento al~
l'encomiabile decis.ione della grande Società
F l.A T. di IbtiLuilC nel MezzogJOrno d'ItalIa
centri di formazione profes:iionale ~ proce-

dere alla i'Stituzione dI uno di tali cen tri
professionali nella importante, operosa e in~
cantevole città di Reggia Calabria, che è sede
dell'avviatissima filiale della basilare indu~
stria automobilistica, ,ohe ha un fiorentissimo
e molto bene attrezzato Istituto industriale,
e che infine merrita un singolare trattamen~
to che la spinga ancora più decisamente sul~
la via luminosa della sua completa, feconda e
attesissima rinascita (546).

BARBARO

Al Presidente del Comitato dei ministri
rper il Mezzogiorno ed al Ministro dell'agri~
coltura re delle foreste, per ,conoscere le mo~
dalità con le quali si è proceduto rfinorra al~
l'assegnazione di contributi in base aHe leg~
gi 26 novembre 1955, n. 1177, e 25 luglio
1952, n. 991, ed in virtù di tutte le altre di~
sposizioni in vigore per ]a difesa e lo svilup~
po dell'economia agricola nell'Italia meri<dio~
naIe, con particolare riguardo alla Calabria,
Puglia e Lucania.

Risulta. infatti, che mentre giacciono. ine~
vase migliaia di domande di piccole e medie
aziende agricole, a singole grosse imprese
sono stati assegnati, per miglioramenti fon~
diari, centinaia e centinaia di milioni (547).

DE LUCA Luca, DE LEONARDIS

Al Presiùente del Consiglio dei ministri,
per conoscere quali passi intenda compiere
per stabilire normali relazioni diplomatiche
con il Governo provvisoIio algerino, dopo il
r;iconoscimento di fatto dello stesso Gover~
no da parte dena Repubblica francese e
dopo i messaggi un Ì'tari al presidente Ben
Khedda dai Capi di Stato dei più grandi Pae~
si del mondo. Gli interpellanti ritengono
che il Governo italiano non debba ulterior~
mente rinviare i'l suo riconoscimento uffi~
eiale, sopmttutto nel momento in cui ,il po~
polo algerino è oggetto di un nuovo e più fe~
race attacco da parte dalle bande fasciste
dell'O.A.S (548).

V ALENZI, DGNINI, MAMMUCARI, MON~

TAGNANI Mr,RELLJ, SPANG, PALERMO,

PL',SIOHJ:,. S~ l) I Il BER 11 DI f ,1~'f.'A

Luca
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Ai Ministri dell'interno e dell'agricoltura
e delle foreste. Sullo stato di funzionamen~
to dei Consorzi di utenti delle strade vici~
nali campestri e di coltivatori per la sicu~
rezza della difesa della produzione dai furti
e danneggiamenti.

In tutta la provincia di Bari, molti di
questi Consorzi, che non sono che libere
associazioni di conduttori di aziende agri~
cole, subiscono interventi dell'autorità tu~
toria, non sempre consentiti dalLe leggi e
dagli statuti dei singoH enti. In conseguen~
za molti di essi risultano amministrati da
commissari prefettizi o da presidenti che
non godono più la fiducia dei soci ed uten~
ti dei detti Consorzi. Alle denunzie prece~
denti come quella per il caso di Palo del
Colle, fatta durante la discussione in Se~
nato del bilancio del Ministero dell'interno
dell'esercizio 1961~62, si aggiunge ora il
caso veramente straordinario del Consorzio
delle strade vicinali di Andria, amministra~
to da 'Più di un anno ,da un commissado
prefettizio: il sig. dotto De Corato, in pari
tempo assessore alle finanze dell'Ammini~
strazione provinciale di Bari, consigliere co~
munale di Andria ed egli stesso grosso pro~
prietario di terra ed uno dei maggiori uten~
ti del predetto Consorzio.

I contribuenti di questi e di altri Con~
sorzi si rivolgono inutilmente da anni al
P,refetto di Bari per potere esercitare il
proprio diritto di eleggere gli amministra~
tori ordinari di questi loro Consorzi.

Si chiede di conoscere quali interventi in~
tendano operare per porre fine all'irrego~
lare situazione ohe si denunzia (1383).

DE LEONARDIS, GRAMEGNA

Al Ministro della sanità, per conoscere se,
considerando:

l'incidenza persistente dei casi di teta~
no, anche in rapporto ai pericoli della cre~

-"cente motorizzazione;

Pinsicurezza e gli inconvenienti della
sieroprofilassi antitetanica (Behring) nei fe~
riti;

l'altissima mortalità di questa atroce
malattia, ad onta della sieroterapia e delle
cure più moderne;

e d'altra parte: l'innocuità e la sicura e
duratura efficacia della profilassi antitetanica
mediante il sistema dell'anatossi~vaccinazio~
ne antitetanica alla Ramon, dimostrate in
modo solare dall'esperienza degli eserciti
nell'ultima guerra mondiale,

non ritenga doveroso e opportuno, di
concerto con gli altri Ministeri interessati
(Pubblica istruzione, Lavoro e previdenza
sociale, Trasporti e Turismo e spettacolo) e
nell'attesa dei provvedimenti legislativi che
dovranno promuovere decisamente quella
vaccinazione antitetanica, almeno della par~
te più esposta della popolazione civile, che è
stata invocata da anni da medici, chirurghi e
dalle associazioni scientifiche più qualificate
nazionali ed internazionali,

di studiare la possibilità di provvedere
il vaccino antitetanico a spesa totale o par~
ziale dello Stato e comunque di dare subito
raccomandazioni e istruzioni, affinchè:

a) in tutti i P,rontosocoorso di enti sia
pubblici che privati e negli ospedali, la pro~
filassi antitetanica nei soggetti non ancora
vaccinati, anzichè col solo siero, venga at~
tuata col metodo della siero vaccinazione si~
multanea (siero più vaccino) già praticata
meritoriamente da alcuni ospedali di provin~
cia i quali provvedono ad invitare gli inte~
ressati stessi a completare poi l'iniziata vac~
cinazione onde acquisire stabile e sicura
immunità;

b) le famiglie degli alunni delle scuole
primarie, edotte dei pericoli del tetano e
dell'innocuità ed efficacia della vaccinazione
antitetanica, siano invitate a praticarla nei
figli in associazione alla vaccinazione anti~
difterica, già obbligatoria per legge, o alle
altre vaccinazioni consigliate (poliOlmielitica,
eccetera) ;

c) i grandi Enti mutualistici assisten~
ziali (I.N.A.I.L., I.N.A.M., Coltivatori diretti,
eccetera) promuovano attivamente la cono~
scenza popolare e la pratica della vaccino~
profilassi antitetanica nei propri assistiti,
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col duplice scopo deIJa salvezza di tante vite
umane e la certezza di grandi economie
(1384) .

SAMEK LODOVICI, LORENZI, BONA~

DIES, FRANZINI, INDELLI, CAROLT,

PASQÙALICCHIO, ALBERTI, MA~

CAGGI, D'ALBORA, ZELIOLI LAN~

ZINI, MOTT

I nterrogaziom
con richiesta di risposta scritta

Al Ministm di grazia e giustizia, per sa~
pere se l'adozione da parte sua del prOViVe~
dimento di richiesta al Consiglio superiore
della Magistratura dei bandi dei concorsi
per titoli per la promozione a magistrato
di Corte d'appello e di Corte di cassazione,
provvedimento che Ì'l precedente Guardasi~
gilli si astenne in queSiti anni di adottare
in relazione aIJa proposta abolizIOne dei
concorsi stessi, già sanzionata con voto una~
nime del Senato della Repubblica, voglia si~
gnificare il definitivo accantonamento del~
l'auspicata legge di riforma da molto tempo
pendente avanti la Camera dei deputati.

Per sapere, nel sÌ'lenzio delle dichiarazio~
ni programmatiche del Governo su questo
argomento, se mtenda, invece, sollecitare
la riforma stessa accogliendo i princìpi del~
la proposta di Jegge presentata dan' onore~
vole Bozzi, in adesione alle richieste della
stragrande maggioranza deUa Magistratura
italiana, noibilmente espresse dal voto una~
nime del X Congresso dei magistrati ita~
Hani tenutosi a PaJermo nel settembre 1961
(2973).

BERGAMASCO, VENDITTI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
quando verranno messi a disposizione i mez~
zi finanziari per la costruzione degli edifici
di pubblico interesse quali la sede munici~
pale, l'Ufficio delle poste e telegrafi, l'ambu~
latorio medico~pediatrico e la Caserma dei
Carabinieri del comune di Papozze in pro~
vincia di Rov,igo, nonchè ,i mezzi per ultimare
la viabilità interna in collegamento con le
strade provinciali e comunali esistenti, il

completamento dei serVIZI pubblici, quale
l'acquedotto, l'Illuminazione elettrica e la
costruzione di case a carattere economico
e popolare.

L'interrogante fa presente che il centro
abitato del Comune dove si trovano il mu~
nicipio, scuole, negozi e botteghe artigiane
si trova in galena del Po e in base al decreto
interministeriale registrato dalla Corte dei
conti il 16 luglio 1958 per ragioni di pub~
blica sicurezza, deve venire trasferito dalla
zO'na golena!le nel nuO'vO' centro urbano di
Papozze a sinistra dell'argine maestro del
Po nell'area all'uopo predisposta dall'ufficio
del Genio civile di Rovigo. In base al piano
di trasferimento nella nuova area dO've do~
vrà sorgere il nuovo centro urbano sin dal
1958 il Genio civile ha eseguito il Iprimo
stralcio di lavori e cioè livellamento del ter~
re no e costruzione di strade asfaltate e fo~
gnature mentre mancano ancora tutti i prin~
cipali servizi ed edifici pubblici.

All'interrogante pertanto pare estrema~
mente urgente il finanziamento delle opere
indicate per attuare al più presto H ,piano di
trasferimento dell'abitato di Papozze, che
oItre a dare la necessaria sicurezza alle po~
polazioni, contribuirà, con l'inizio dei rela~
tivi lavori, anche a lenirre la disoco~ipazio~
ne che tuttora affligge quel Com nne (2974).

GAIANI

Ordine del giorno
per la seduta di venel1dì 23 marzo 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in 'sedutla pubblica domani, venerdì
23 marzo, alle ore 10, con il seguente ordine
del giO'rno:

I. Interrogazioni.

II. Svolgimento dell'interpellanza:

BUSONl. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Sulle nuove norme di~
l'amate dal Ministero per l'attività del tea~
tro di prosa per l'anno teatrale 1961~62
in base alle quali è ridotto a due mesi il
limite concesso con diritto al rientro del~
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1'8 e del 16 per cento, a seconda che il
lavoro rappresentato sia di autore italia~
no o straniero, per la costituzione e l'at~
tività di compagnie, fatto che sembra peg~
giorare anzichè favorire la possibilità del~
la espansione dell'attività del teatro di
prosa e dell'occupazione degli artisti; n.on~
chè sui provvedimenti che si rendono in~
derogabili, in vista della nuova, attesa,
promessa legge di riordinamento del tea~
tro di prosa, per tentare di salvarlo dallo
stato di decadenza e di disintegrazione in
cui si trova (476).

III. Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto~legge

1° febbraio 1962, n. 4, che abroga il de~
creto~legge 27 ottobre 1956, n. 1176, con~
vertito nella legge 20 dicembre 1956, nu~

mero 1387, e il decreto~legge 10 maggio
1960, n. 378, convertito nella legge 8 lu~
glio 1960, n. 628, con i quali furono isti~
tuiti i coeHìcienti di compensazione sul
grasso di maiale fuso (strutto), di qualun~
que consistenza, compreso lo strutto li~
quido (olio di strutto) e sul lardo, com~
preso il grasso di maiale non pressato nè
fuso, allo stato fresco, refrigerato, conge~
lato, salato o in salamoia, secco o affumi~
cato, di origine e provenienza dalla Fran~
cia (Approvato dalla Camera dei depu~
tati) (Procedura urgenNssima) (1955).

La seduta è tolta (ore 20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parbmentarl


